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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI -

13 numero 600 della racçoita ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente deoreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

liuogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

lier grazia di Dio e per volontà della Nazions
RR D'tTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduta la legge 27 giugno 1912, n. 678, sugli esami

nelle scuole elementari popolari e medie ;
Veduto il regolamento per gli esami nelle scuole

medie e normali in applicazione della legge anzidetta,
approvato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1217;
Veduti i RR. decreti 20 maggio 1915, n. 715 e 24'

maggio 1915, n. 803;
Sentito il Consiglio del ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la istruzione pubblica;
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bhiamo d,ecrptate e decretiamo.

Art. O

Per le due sessioni ordinarie d'esami dell'anno sco-
lastico 1915-916 1 ÀpplicaziÑne dplia prima parte del-
l'art. 2 della legga 27 giugäo19Í2, n. 678, per la quale
sono obbligato½ gli emanti di promozione alla IV classe
del ginnasio, alla II dell'Istituto tecnico e gli esami di
licenza nelle scuole medie, normali e nel corsi magi-
strali, à sospesa.
È "ugualmente sospesa l'applicazione del 2° comma

del citato art. 2 della legge 27 giugno 1912, n. 678, che
si ritorisce alla. &edia Ëei voti trimestrali per la pro-
mò¾iono senga pgami älle altre classi, nelle scuole me-
die di primo e di secondo grado.
Ter il corrente anno scolastico 1915-916, tanto la
prom'62iöße'allá IV classe del ginnasio e alla II del-
l'Iátittito tecnico e le licenze da scuole medio, normali
eÀai.corsi magistrali, quanto la promozione alle altre
clgsi, degli Istituti medesimi saranno conferiti senza
esami nelle materie nelle quali l'alunno abbia ottenuto

$1ÌognÃÎe, una voiËÄÍ$ne Ã n inferiore a sei
de'oimi-per lo studio e a sette decimi per la condotta,
qualmique sia l'ordine e il grado della scuola, a cui

egl,i åpliârtiene.
a ¿entËÏn sede d1° gerutinio finale saranno dispen-

sati dall'esame pratico gli alunni di terza classe se di
sou e normall, a dui sia asa gnato Aal Consi lio deil
pi..ÑÑri, con l'iËÏeÑânÏo degli insegnanti delle classi
di tiroeiriio, -un Voto non infériore a sei decimi in at-
titudine didattica, desunto a nörma dell'art. 95 del re·
golainento:J22 gitigilo 1913, n. 1217.

Art. 2.

Negli scrutini e negli esami delle due sessioni del
Panno scolastido 1915-916 la olaisificazione definitiva
pàr ógni disoiýlina dovrà essere rappresentata da un

unidouvoto doittþleisivo nitcherso si tratti di materie a

più þrove, fettua restando la disiiösizione dell'ultima
cdntmä dell'art.64 del regolàindiito 22 giugno 1913,
n.AÉf7 per oui 18Bóttocomräissioni non giudicheranno
o tion origehtit'antio.la secçndaprova quando la prima
sia stata classificata e,on un punto inferiore a cinque
decimi.

Art. 3.

1, benelleio di riparare le sole prove fallite o non

SO8tÂ$$ 9 0 perje gg sessioni del corrente anno
cog 91 g916 :

siper un terzo anno ai candidati pubblici e gri-
Vati aËe ,liõeize da scuola ngúlÏe e normali di secondo
grado e agli alunni dei corsi magistrali, sempre che
sia intervenuta, in loro favore, la deliberazione di cui
all'art. 4 della legge 27 giugno 1912, n. 678 ;

b) per un secondo anno ai candidati ripetenti,
i e priviti, Alla licenza

.

delle scuole medio di

primo grado e agli esami di piomozione dalle scuole

del primo e del peconda grggo e,che nel corrente anno
scolastico abbiano pregtato servizig gnilitare.

Art. 4.

I candidati provenienti da scuola privata o paterna
potranno sostenere nelle due sessioni del corrente anno
soolastico 1915.916, esami così di 'amniissione a qua-
lunque scuola media pubblica, come di Jioenza in qua-
lunque scuola pubblica media e normale, ed anche nelle
pareggiate, dove non esistano scuole governativë.

Art. 5.

Tutte le altre disposizioni della Ïegge 27 giugnoi912,
n. 678, e del regolamento approvato col R. decreto 22
giugno 1913, n. 1217, in materia di esanii, per le quali
non sia qui stabilita alcuna deroga, dovranno essere

osservate negli esami estivi ed autunnali del corrente
anno scolastico 1915-916, salvo che gravi motivi di
ordine politico o militare richiedano di de1ogare alle
disposizioni degli articoli 2, 8, 9, 30, 35 del cifat règo-
lamento 22 giugno 1913, n. 1217.

Art. 6.

Il presente Nostro decreto sarà presentato al Parla-
mento por essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munitqgol sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale.dqÿe)pggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 21 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANmu- Û¾PPO.

Visto, 14 guardasigilli : Oar.umo.

Il numero co-i dena raccous utilefale'd¢;e geggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decrego:

TOMASO DI SAVOIA DUCALI GENÖyk
Luogotenente Generale di Sua131austa

VITTORIO EMANDELILIII
þer graziu di Dio e per volonth dàlla Niiloße

R.E OTTADA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 5 lúglio 1882, n. 853 (àei-ie 3a) che

'Assa lo ind miilà diárba, i sgýrasÑoldi"Ñd aÍtri asse-
ini fissi, nŠVuti ai coi;Ë niilitäri e i ti ci-
vili della1 marina, noncha la]pgge 80 giugud 1898,
n. 325, che la modifica;
Vista la legge 21 dicembro 10l

, n. 177(, rèlativaall'esercÍzio provvisorio degli stati dÍ preŸlsione della
spesa per l'anno finanziatio 1915 9Ï6 él OebÑáb se-
mestre dell'esereizio stesso;
Visto il R. decreto 29 giugno 1913, n, 10;)8, whe; ap-

prova l'ordinamepto g11a ,R scuola mgecanici:
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$uËa þtðposta del ministro della arina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvata l'annessa tabella phe stabilisce il so-

prassoldo annuo da corrispondersi agli uffleiali de-
stinati alla R. scuola meccanici ed aventi gli incarichi
nella tabella stessa indicati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Const.
Vikto, Il guarddsigilli: ORLANDO.

Tabella dei soprassoldi annui
dovuti agli uitleiali destinati alla R. scuola meccanici.

Sopras-
Grado Qualità ed incarichi soldo

annuo

Capitano di vaseello
, .

Comandante . . . . . . , . 900

Capitano di fregata . . .
Comandante

. .
600

Capitano di corvetta
. . Comandante in 2a

. . . . . 500

Capitano macchiriista . .
Direttore dell'ofRoina ed istrut-
tore........... 400

Capitano medico , , , . Incaricato del servizio sani-
tario

. . . . . . . . . 400

Capitano commissario . . Capo del servizio amministra-
tivo........... 400

Tenenti maochinisti. . . Uficiali d'ispezione od istrut-
tori........... 300

.
Tenente commissario o

del CorPo R. equi- ,
paggi. . . . . . . . Pagatore ed economo . . . .

300

I supp19mepti indicati nella presente tabella contingeranno ad

eigorè corrisposti ailege quando per l'istruzione degli allievi della
secola (naÏolino kegli ufhoiali dovesso imbarcare su navi dello
Stato.
L'ufBoiale macchinista che accompagna gli allievi nelle uscite in

mare sarà considerato di passaggio, cessando dal percepire l'assegno
vitto alla eenola per i giorni' d'imbarco.

Roma, 27 aprile 1916.

Visto, d'oidine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M. il Re :
Il ministro 4¢lla marina

CORSI.

11 numero 700 della raccolta ugicaale delle leggi e dei decreti
dei ßegno dontieM il seguente decr¢to :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Imogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUEI;E IU

por gí•azia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In viittt delÍ'autoíÌtà 'a Noi delegata

Visto il testo unico delle disposizioni di legga per
le ferrovie concesse all'industria privata, le tramvle a

trazione meccanica e gli automobili, approvato con
R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447;
Visto le leggi 27 giugno 1912, n. 638, 14 luglio 1912,

n. 835, 29 dicembre 1912, n. 1363, 8 giugno 1913', n 631,
23 luglio 1914, n. 742, e il R. decreto 8 marzo 1914,
n. 428 ;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori þubblici ed
il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato þer i

lavori pubblici e per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvata e resa esecutoria la convenzione stipu-
Ista il 14 marzo 1916, fra i rappresentanti dei midi-
stri dei lavori pubblici e del tesoro, per conto della
Amministrazione dello Stato, e i logali i•appreñentimti
della Società anonima delle tramvie e ferrovie «=Rottîa-
Nord », per la concessione della costritzione e dello
esercizio della ferrovia, a binario ridotto ed a trà-
zione elettrica, da Roma per. Civitaoastellana a Vi-
terbo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del lÌo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialedelle
e dei decreti del'ltogno d'Italia, mandanðo a'mŠ
spetti di osservarlo e di farlo osservere

Dato a Roma, addi 6 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO - ÛIUFFENA.
-

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Relazione di 8. 2. il ministro del tesoro .a S. ,A. B.
Tomaso di Savoia, Luogotenente. Generäle. di
8, M. il Re, in udienze ¢el 21 maggio 19 ,

sul
decreto che dal fondo di riserva per le spesö Im-
previele autorizza un prelevamento di & 9.574,79
oenorrenti per indennizzi ai cittadini, svizzeri dan-

neçgiati dallo dimostrazioni popolari in . Milano
del maggio 1915.

ALTEZZA I

Nolle dimostrazioni popolari del margio 1915 in Milano furono
caosti danni a cittadini svizzeri, in ,favore di ptta del 4 Al.I, lgComy
missione all'uopo nominata, assegab indennissi per J¾iipo.i•to, di
lire 9,574,79.
Per poter corrispondere eiffatti indonnizzi, il Conélglio ilei mini-

stri, valendoei della facoltà concessa dall'art. 38 della legge di con.
tabilita generale, ha deliberato di prelevare l'occorrente somma dal
fondo di risorta per le spese impreviste.
It seguente schema di decreto che il riferente.he l'opore di set-

toporre alla sanzione di Vostra Altezza, autorizza il prelevamelito.
dell'indicata somma e l'inscrizione di essa ad apposito çapitolo
dello stato di previdione del Ministero dellsinterno per Peperatiio in
cdtso.
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JfWunem "01 deltà' fac'eótta újßõiële delle íëgy1 e dei decyt(
del Regno contiens il seguente decreto:•

MASóþŸfl@ÑA DUCA J)I GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virttt dell'autorità a Noi delegata ;
Visto Part. 38 del testo unico della legge sull'am-

ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inseritto in L. 1.200.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoso per l'esercizio
finánziario 1915-916, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 1.118.180,04, rimane disponibile
la somma di L. 81 819,96;
.Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segratario di Stato per

il tesoro;
e Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le 69980 img 70TÎBí0 IRSOFIÉtO
al capitolo n. 141 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'eseroisio finanziario 1915-
19(6 ð autorizzata una 19a prelevazione nella somma di
lire novemilacinquecentosettantaquattro e centesimi set-
tantanove (L. 9574,79), da inscriversial capitolon.189-VH:
< Indennizzi a cittadini svizzeri danneggiati dalle di-
mostrazioni popolari in Milano del maggio 1915 » dello

éyisíone del
_

Ministero delÌ'interno per l'e-
serezzio

,
finanziario 1915-916.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Veduta la legge 22 mággi&'Ol5, n. 671, con la quale
sono, stati conferiti al. Governoudel Re, poteri straor-
dinari duranteala guerigi
Ritenuto che, per assicurare la maggiore esattezza

del giudizio psichiatrico dei militari presunti alienati,
sia opportuno estendere da uno a tre mesi il periodo
di osservazione dei militari stessi nei manicomi;
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del ministro dell' interno, presidente

del Consiglio dei ministri, di concerto col ministri della
guerra e della marina ;
Abbiamo decretato a decretiamo :

Per la durata della guerra, il periodo massimo di
osservazione previsto dagli articoli 2 della legge 14,
febbraio 1904, n. 36, e 49 del regolamento relativo 10
agosto 1909, n. 615, è protratto sino a tre mesi pel
militari presunti alienati in osservazione nei mani-
coml.

E presente decreto avrà effetto dal giorno della ana
pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del s@llo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi,
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a ohiunque
opetti di osservarlò e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SAMND1u - MORRONB - 00R8L

Visto, n guardasiguu: ORLANDO.

La raccolta ufuciale delle leggi e dqi decretf
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 702
iláÏaîno che'il presen‡e decreto, munito del sigillo Decreto Luogotenenziale 21 maggio 1910, col quale, sulladoggiatpoeia inserto.nella raccolta ufBoiale delle leggi proposta del ministro delle finanze, viene'abilitata

e del4ecrefi dolRegno d' Italia, mandando a chiunque
. l'industria della produzione del luxopodio (liolverà

spettiedi osservarlo e di farlo osservare• usata nelle fonderie) all'impiego dello spirito adul-
Ditd a'Rpma addi 21 maggio 1910• terato col denaturante generale.

TOMASO DI SAVOIA. N. 708
SALANDRA - CARCANO.

Visto, D guardasigau: oRLANDO.

E numero 704 deMa raccolta ufficiale deMa leggi e dei decreti
del lingno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Decreto Luogotenenziale 25 maggio 1916, col quale,,sulla
proposta del ministro delle finanze. il comune di
Frascati, in provincia di Roma, ò dichiarato di
3a classe nei riguardi del dazio consumo a decor-
rere dall' i aprile 1916, ed il relativo canone è
dal detto giorno elevato da annuo L. 20.240,51 ad
annue L. 21.839,50.

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
IL MINISTRO DELLE FINANZE

pof grazia di Dio e per volontà della Nazione Visto il R. decreto 21 novembre 1915. n. 1&l3, allegato Å;
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774, sull'esercizio provvisorio

RE IflTALIA del bilancio, che estende la validità del deereto suddetto al 30 gin-
In virtit dell'autorità a Noi delegata ; gno 1917;
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Bgg.XÀ9¾eto..Laogatonenzialo.174ebbraio 191ô,-a·248;

Decreta :

Sono approvate e rese esecutorie le unite istruzioni ýer l'applii
cazione dell'allegato A del Reale deegeho:21 novembre lill5, m 1643,
e del deoreto Luogotenenziale 17 febbraio 1916, n. 242.

Roma, 27 aprile 1916.
Il ministro
DANEO.

Contributo del « Centesimo di guerra >

Disposizioni d'ordine generale
Art. l.

Il pagamento effettuato dagli enti di cui il 2° comma dell'art. I
del R. decreto 21 novembre 1915, n. 1643, allegato A, che rifletta
una somma costituente per colui che la percepisce reddito mobi-
liare per sé stante o quindi tassabile nel suo preciso ammontare
mediante ritenuta diretta, o per versamenti diretti o per ruoli no-
minativi, non dark luogo alla riscossione di altro contributo del cen-
tesimo di guerra oltre quello il quale deve colpire il reddito impo-
nibile contemporaneamente alla applicazione, per ritenuta diretta
o per versamento diretto o per ruolo, della imposta di ricchezza
mobile.
In tutti gli altri casi 11 pagamento dovrà essere sottoposto nella

sua integritå alla trattenuta del contributo del centesimo di guerra,
indipandentemente dalla indagine se 11 pagamento stesso rappre-
senti, o no pol peroiplente un luoro e dal fatto che il contributo
eventualmente abbia colpito o possa colpire il reddito mobiliare dei
parolpienti del quale la somma pagata costituisce soltanto un ele-
mento di estimazione.

Art. 2.

Il contributo sulle somme pagate sui bilanci degli enti di cui il
2 comma dell'art, 1* del ft. decreto 21 novembre 1915, n. 1613, al-
legato A, in tanto è applicabile in quanto si verifichino le se-

guenti condizioni:
1 ohe si tratti di pagamenti reali e non di pagamenti sol-

tanto figurativi o costituenti semplici operazioni contabili interne
delÚAmministrazione che li compie;

2 ohe si tratti di somme pagate con fondi di pertinenza
degli enti paganti, e non di persone o di enti i cui pagamenti non
sono soggetti al contributo;

3° che non si tratti di pagamenti fatti allo Stato.
Agli efetti delPapplicazione del contributo del centesimo di guerra

la Ci688 dopOsiti e pre8iti COR 16 BEROSse Aziende, deve conside-
rarsi Amministrazione di Stato.

Art. 3.

I pagamenti fatti da uno degli enti indicati nel 2° comma del.
l'art. I del R. deareto 21 novembre 1915, n. 1643, allegato A, ad
un altro degli enti medesimi, ad eccezione di quelli eseguiti a fa-
Tore dollo Stato, sono soggetti al contribyto del centesimo di guerra
indipendentemente da quello che, a loro volta, gli enti stessi, nel-
l'erogaro la somma ricevuta, e divenuta propria, dovranno poi
trattenere in confronto dei propri creditori sui pagamenti a costoro
effettuati.
Qualora però uno di detti onti ricevesse da un altro una somma

non in virtú di un proprio diritto di credito, ma al solo scopo di

erogarla a favore di terzi per conto dell'ente pagatore, 11 contri-
buto dovrà essere applicato unicamente sui pagamenti effettuati
dall'ente cho ha avuto Pineurico di orogare la somma.

Art. 4.

I i pignièhti eKettúafi dalio Stato e dalla Cassa depositi o
prestiti a Provincie ed a Comuni in esecuzione di contratti di
muinoi

.

2 i pagamenti effettuati ai C asorzi granari per l'acquisto ä
cereali e "faridé; éd í þagamèntí effettuati dalle gestioni annonario
eseroite dai comuni, riflettenti acquisti di derrate il cut prezzo mas-
simo è tassativamente stabilito da speciali disposizioni gover-
native ;

3° i pagamenti che rappresentano il preciso e puro rimborso
di una spesa che i percipienti hanno anticipata por tassativo inoa.

rico e per conto ed in nome dell'ente pagatore, salva, beninteso, la
percezione del contributo, se del caso, in confronto agli effettivi
creditori dell'ente;

4* i pagamenti effettuati dagli enti di cui il 2* eomma del-
l'articolo 1° del R. decreto 21 novembre 1915, n. 1643 allegato A,
ai propri funzionari per rimborsarli in somma precisa e determi.
nata delle speso effettive da essi incontrate nell'esercizio delle loro
funzioni;

5° i sussidi caritativi concessi a titolo di alimenti a persono in.

digenti, e cioè a quelle prive di ogni mezzo di sostentamento e

nella impossibilità di procurarselo, purohó non abbiano carattero
continuativo e non superino le L. 2,50 al giorno per persona.

Versamenti in tesoreria

per parte dei Comuni,delle Provincie e degli enti di Stato.
Art. 5.

Per l'accertamento delle somme da versare bimestralmente dai
Comuni o dalle Provincie nelle casso dello Stato per il contributo
del centesimo di guerra sui loro pagamenti e per rendore efettiva
la.responsabilità dei rispettivi tesorieri, i detti enti dovranno indi-
care nei loro mandati distintamente l'importo del pagamento .a
lordo del contributo, l'ammontare di tale contributo ohe deve es•
sere trattenuto dal proprio tesoriere all'atto del pagamento, e la
80mma al netto da pagare all'intestatario.

Art. 6.

Il tesoriere del Comune e della Provincia eseguirå il pagamento
dei mandati quando possa disporre della somma lorda indicata nel
mandato e, nel consegnare all'intestatario la somma al netto (o-
vutagli, accantonera thaterialmento l'importo trattenuto del contris
buto del centesimo di guerra relativo, di spettanza dello Stâto.

Art. 7.

Agli effetti del versamento, a' termini dell'ultimo capovprso 4el•
l'art. 5 del R. decreto 21 novembre 1915, n. 1643, 11 bimestrQ 61

computa dal 19 al l° dei mesi pari (febbraio, aprile, giugno, a 89,
ottobre e dicembre). I tesoriori del Comuni e delle Provitíàle, dàtrò
il giorno 12 di tali mesi pari faranno tenere alPIntendenza di.û÷
nanza un elenco delle singole somme trattenuta ed, accantonate
per centesimo di guerra nel bimostre scaduto sui pagarnenti da
essi effettuati per conto del Comune o della Provincia, che non oo.
stituiscano redditi passivi sui quali il Comune e la Provincia 94-
gano Pimposta di ricchezza mobilo per ruolo salvo rivalsa (stipendi,
interessi, ecc.).
Lo elenco deve contenere la indicazione de11a somma pagata dig

stintamente per ogni mandato o, per lo meno, por ogni articolo di
bilancio, con la specificazione della natura della spesa, e deve es-
sere munito dolla firma del tesorlore.
I Comuni e le Provincie sono responsabili delle inadempienzo da

parte dei tesorieri a tale obbligo e debbono eventualmente sup-
plirvi. Le Intendenze possono provocare, ove oooorra, l'invio di ap.
posito commissario prefettizio che provveda per loro conto.

Art. 8.

Sono esenti. Alal contributo di eni il 2° comma dell'art. I del In base alle risultanze del registri di contabilita del Comune o
R. decreto 21 novembro,1915, n. 1643, allegato A: della Provincia, ed in via sussidiaria, in occasione della più pros-
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Minha ger)!!oa di cassa da eseguire ni sensi dell'art. 106 del regola-
Jaggio per Papplicazioge della legge opmunale e. prqvinciale, il sia-
da o öÀÿÃsidSâte à liiÚeputaiione pioviabiale soÑ tenuti a

co rolÌgéo Ï'gatifezža¾egli eleuchi c6fnpiÏati dËl tesoriere ed a

darna conferma per lettera all'Intendenza indicando la cifra com-

plÃ ýa <Ìà Ÿersaá o le re(tifiche da apportarvi. La mancata ret-
tiff eÈtro iliiÃestre successÑo alla seidenzË guivale a taoita
coñ knía.

Art. 9.

En Intendenze di finanza compileranno apposito elenco riassuntivo
deMYeýsanieliti da eseguire dalla Provinéia e da eiáscun comune,
ed ingefahn tale eletico in dólípio eseraplare entto il giorno 20
allivdet¾azíone del tesoro che restituirà uno d gli äsemplari per il
l* del mese successivo con la emarginazione degli eseguiti verea-
medti e dello cabátteristiché dalle relative quielanze.

Art. 10. '

I tesorieri dei Comuni debbono eseguire il versamento nelle Casse
eral'lali entro il 22 del mese ed i tesorieri delle Provincie entro il
giorno 27 per l'importo del contributo accertato con Pelenco da
ossi f(asmpsso all'Intendenza entro il giorno 12. Nel caso di ritardo

songo soggetti in proprio alla multa del 4 010. Le spese relative al
versamento sono a carico dell'ente per conto del quale il versa-
mento viene efettuato.

Art. 11.

Dagli errori commessi dal tesoriere nella compilazione dell'elenco
delle somme da versare, rilevati in occasione della verifica di cassa
odjià altra sedè, debitametite riconosciuti dall'Interidénza, si terra
conto in-diminuzione od in aumento nell'elenco del bimestre suc-
cesstyo Quatido l'orrore abbia itaportato un mítiore versamento ec-
cedante il*quitito delle somine dovute, sul relativo imþorto-sarà do-
Yuta dal teseriéré la multa del 4 0¡0.

Art. 12.

Io caso di ritardo nel versamento TIntendenza notificherà subito
formale difada al tesoriere che, ove in breve perentorio termine da
prefiggerglisi, non esegua il versamento stesso, verrà provveduto in
di Igg,ea:frontro a' sensi dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 17
fe ajo 1,930, n. 242.

Josamen‡e dettp termine, PIngndenza sottoporrà
g tesorieri ritirdatari al visto di esecutorietà del pre-

e promuoverà gli atti esecutivi contro il tesoriere, anche sulla
sua cauzione, ed eventualmento contro il Comune e la Provincia,
colla proce dura privilegiata stabilita dalla legge vigente sulla ri-
soo istposte dirette. Per l'espleta,mepto di tale proce-
du enza di flaanze possono avvgersi del disposto dello

oggli norolaÌ(per l'esercizio delle ricevitorie ed esat-
to 114 inipoß di ettiper affidate al ricevitori provinciali la
risËggge delle.sonime dqvute all'erario dai tesorieri, dai Comuni
e Â¶áýgg.priele can l' bligo deÌ non riscosso per riscosso.

Art, 13.

Le Ammingsfrazioni di Stato e, fra esse, l'Istituto nazionale delle

assiÔpafàiiliquando siang amgesse al pagamento dell'imposta di
rießÈàWa MoÏiiie poi propri redditi meditato versamento diretto in
tesorari eranno il cogpríbuto del centesimo di guerra alle
stÑIË Ëë zËe cÑn le steise in alità stabjlite, pg ciascuna Am-
mi pii il ersameytp dell'imposta motiiliare.

S pagano ÏnŸëce l'imposta di ricchezza mobile per ruoli, esegui-
rappo 11 ver inento del centesimo di guerra trattenuto sulle som-

me Éa e che non costituiscano•redditi passivi (pei quali
il 'c viëne pagato assieme all'imposta per ruolo salvo ri-
Val ål nti il giorno 10 di ogni mese.pari per il bimestre scaduto
col 1° dell stesso mese, mediante la compilazione della apposita
distitita sullo stampato modello 61 T debitamento modificato.

. Art. 14,
Gli ispettori delle iniposte dirette, quelli dollé tàsiis angli a'itäi,
i commissari governativi o prefettiti presso 1 Confútil elle Pfó-
änóie e gli agenti dello imþoste, in occasione deB'adempimento
dello mansioni proprio del loro ufficio, sono autorizzati, anche in
difetto di speciale incarico, a rilevare la mancata od erronea ap-
plicazione del contributo per parte delle Amministrazioni. di Stätp,
delle Provincie e dei Comuni, e riferirne alle intendenze per gli
opportuni provvedimenti.
Le Intendenze, per l'esercizio del controllo sulle trattenute del

centesimo di guerra, potranno richiedere agli enti debitori elenchi
generali o patziali dei pagamenti da esst diúposti, di soime non

costituenti redditi passivi, con l'indicazione del corrispondente ar-
tioolo del bilancio, noncha della caukole delle singole spese.

Art. 15.

Le Intendenze di flnanza entro il 15 del mese successivo allasoar
denza di ciascun bimestro dovranno riferire al Miriistero sull'áµ
plicazione del contributo per parte delle Amministrazioniadi Stato,
delle Provincie e dei Comuni, allegando un elenco dei versamenti
efettuati ed informando dei provvedimenti adottati contro gli enti
ed i tesorieri colpevoli di inadempienza.

Disposizioni rela.tive ai ricoXai•
Art. 16.

I ricorsi dei pontribuenti contro Papplicazione del contribujo del
centésimo di guerta, di cui l'ait. 2 Ael doereto Ixdyteridhzißlb 17
febbraio 1916, n. 24 , dovranno essere presentati allé ageñ¾Ëlli
imposte, le quali ne rilasceranno rleevuta.
Tale ricevuta costituisce l'urlica ed esclusiva prova della tempe--

stiva presentazione del reclamo.
Tarito le decisioni dell'Am'ministrazione quanto quelle delig Com-.

missioni amministrative per le imposte dirette, relttivä áÌ oòtŠÏÅ
buto del centesimo di guerra, dovranno essere notifloate si contri-
buenti cop la procedura stabihta per la notificazione degli atti
relativi all'iniposta möbiliare.
Le Intendenze di flaanza sono autorizzate ad emettere le proprie

decisioni pei reclami diretti all'Amministrazione ag oftet(iÀel li ..
condo comma dell'art. 2 del citato decreto Luogotenenziale, neisålÏ
casi in cui si tratti <!i fattispecie che abbiano già fdí•ãsto oggelg
di risoluzione da parte del Ministero o della Commissionä centraje,
loro ufficialmente comunicata.
In tutti gli altri casi la decisione dei reclami stessi da parte della,

Amministraziorie finanziaria è risei'vata al Ministerð.

Roma, 27 aprile 1916.

Il ministro
DANEO.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto 11 decreto Luogotenenziale 18 maggio 1916t n. 5682 coh olui
sono stato portato modiûcaziótii alle norrue obatenutine1 tifolo IX
capa III, del regolamento 4 maggio 1886, 11. 307È, pdf ilŠÑÏÉl di
buoni del tesöi'd;
In virtù delÏë facoltà conferitegli con l'art. 10 del deogtó Lue-

goteheuziale stesad ;

Deteranima:

Art. l.

Dal 1° luglio 1916 in avanti i l>uoni del tesoro ordinari saranno
emessi secondo le norme contenute nel doereto Luogotenenziale 18,

maggio 1916, n. 568.

Art. 2.

A decorrere dal 1° Iuglio 1916 e sino a nuova disposizione, I'la.
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teresse del buoni del tesoro;41 cut all'articolo precedente, ð fissato
apge llegnea‡igpgloat, com 4senzippe da rþeput& per qualsiasi im-
90stepresentene futura:

lire ‡ge per cento (3 Ot0), por i buoni aventi scagenza da tre a

cinque mesi;
,
lire quattro e centesimi venticinque (4,25), per i buoni aventi

acadenza da sei a otto mesi; ·•

lire quattro e centesimi cinquanta (4,50),j per i buoni aventi
sondenza da nove a dodici mesi.

Art. 3.

I buoni indicati nei precedenti articoli sono stampati su carta
filigránata, la quale porta la leggenda in illigrana « BUONO DEL

TE30RO > e lo stemma contornato da un fregio rettangolare e sono

muditi del bollo a secco.
I buoni nominativi portano nel testo le indicazioni a stampa

c.REGNO D'ITALIA > « BUONO DEL TESORO NOMINATIVO > se-

guito dal valore scritto in tutte lettere secondo le serie, oltre alle
indleazioni relative alle quietanze di versamento, al numero d'or-
dine og alla .lettera della serie, ai mesi di durata, alla tesoreria
che dovrà pagare il buono, alla parsona od ente all'ordine dei

quali vengono rilasciati e alla data dolla seadenza, segulte dalla
data e dalla firma del direttore generate del tesoro.
I buoni al portatore hanno nel testo le indicazioni a stampa

« REGNO 4 ITALIA > < BUONO DEL TESORO AL PORTATORE », il
valore in tutte lettere secondo le serie, nonchè le altre Ìndicazioni
conegynent) la let,1¡erasdella serie, il numero d'ordine, i mesi di du-
rata, la tespreria ohe dovrà pagare il buono alla scadenza, il giorno
della sondehza, la data di emissione, la firma in fac-simile del di-

rettore generale del tesoro; e portano inoltre la data in cui sono
rilaioloÚ, iÍ numero della quietanza di versamento e le firme del
tesoriere o.del capo della sezione di tesoreria e del controllore o

del delegato del tyoro.
limoni tanto nomiñativi che al portatore hanno lo matrici e le

contromatrici.
11 presenþe decreto sarà registrato alla Corte del conti.
Röma, addi 10 giugno 1916.

Il ministro
C A RC A NO.

La cotteliþonsione di tali aumenti comincigrå rispettivamentè dal
10 tigonifeudaY 1 novenib e 19111 per iffé¾o del decreté Ludgote•
nenzialo 18 novembre 1915, n. 1625, convertito in legge.
È stato concesso l'aumento quadriennale di L. 500 all'ispettore di

40elasse nel personale di la categoria dell'Ispettorato dei ser-
vi2i marittim1 dott. Cichi Cesare, a decorrere dal 1° aprfle 1916.

La corresponsione dell'äumento comincierà dal 1° ottobre 1916

per effetto del decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915; n. 1625,
convertito in legge.
I seguenti impiegati nel personale civile teogico delle direzionidi

artiglieria ed armargenti, categoria congegnatori, si no statf ath-
messi al godimento dell'aumento sessennale sullo stipendio, cui
hanno diritto dal 1° maggio Volgente, nella misura a flaneo di cla-
scuno indicata:

Capo tecnico principale di 2a classe Maccafert•i Luciatio, L. 400.
Capo tecnico principale di 3a classe Perli Eugenio, L. 350.
Capo tecnico principale di 3a classe Bonin Andrea, L. 350.

Capo tecnico di la classe Stroscia Alberto, L. 303.
Capo tecnico di 2a classe Vianello Giovanni, L. 250.
Per gli elletti amministrativi, però, il provvedimento decorrerM

dal 1° novembre 1916.
Il capo disegnatore di 2a classe delle direzioni d'artiglieria ed ar.

mamenti Capobianco Vincenzo, à stato promosso, per merig
capo disegnatore di la classe, a decòrrere dat i giugno Igio.

I seguenti impiegati nel personale civile tecnico dell'Istituto idro-

grafico della R. marina sono stati promossi a scelta, alla classe rispetti-
vamente indicata per ciascuno, a decorrere dal I àgosto 19tdi
Capo tecnico principale di 2a classe Trotta Erasmo,\ a capo tecnico

principale di la classe.

Capo teontoo prmoipale di 3* classo Kohlschij;tor Roberto, a
. ospp

tecnico principale di 26 olasse.

Capo tecnico di 26 classe Borsani Molohiorre, a capo toonico di 14

classe.

(Continua).

MINISTERO DELLE FI:NANZE

Disposigione nel personale dipendent,e:

MINISTERO DELLA MARINA Direzione generale delle privative.

Disposiziog nel personale dipendente:

Con decreto Ministeriale del 18 aprile 1916 :

Al fanalista di 36 elasse Schisant Tito Fido, à stata inflitta la so-

spensione dallo stipendio per la durata di 3 giorni, per man-
canze che dimostrano riþrovevole condotta, a decorrere dal 1

maggio 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 27 aprile 1916:

11 disegnatore a L. 3000 delle direzioni d'artiglieria ed armamenti
Céi'etti Emilio, à stato collocato, a sua domanda, in aspettativa
per motivi di salute, a decorrere dal 1° maggio 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 21 febbraio 1916:

Citta Michele, aiutante tecnico nelle manifatturé dei tabacchi 6, à
sua donianda, bollocato a riposo per età avapzata ed anzianità
di servizio, a decorrere dal 1° marzo 1916.

M IN IS T ERO

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

A Y VIso.

Con decreto Ministeriale del 27 aprile 1916 :

È stato concesso l'aumento sessennale di stipendio ai seguenti
funzionari delÏ'Amministrazione centralo:
Capo sezione di la classe di ragioneria, Finocchi Augusto, L. 600,

dal 1° febbraio 1916.

Segretario di la classe, Zincone Giulio Cesare, L. 350, dal 1 mág-
gio 1916.

ArchivÏsta di la classe, Guidi Giuseppo, L. 350, dal 1° maggio 1916.

Il giorno 7 giugno 1916, in Monticello, provincia di Grosseto o il
giorno 8 giugno 1916 in Barbarano Romano, provincia di Romp,
sono stato attivate al servizio pubblico ricevitorie telegraßehe di
16 classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 8 giugno 1910.
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Ministerodi agricoltura, industria, e commeroià

(Urnelo della proprietà intellettuale)

ELENCO n. s delle privative per disegni e modelli di fabbrica registrate nell'anno 1916.

Numero
DATA Numero del registto delTITOLARE TITOLO

del denosito attestati registro
generale

25 giugno 1915 De Angeli (Ernesto, Soeietà italiana Tela o stoffa per abiti. - Disegno di fab- Volumo 26 n. 21 2524
per l'industria del tessuti stam- - brica
pati, a Milano

I luglio > Trasi Antonio, a Milano Foglio da lettere con chiusura. - Modello > > 22 2535
di fabbrica

23 felibraio 191ô Grenacher Josef, a Laufenburg (Sviz. Salvasuola Wr scarpe. - Modello di fab- > > 23 2613
zera) brica

2 marzo a Magoni Emilio, a Brescia Parafango economico. - Modello di (fab- > > 21 2615
brica

6 Id. » Amati Elvira, a Roma Accenditore tascibile. - Modelloidi fabbrica > > 25 2016

0 id. > Orsolini Giuseppina, a Milano Medaglia artistica apribile a libro. - Mc- > > 26 2617
dello di fabbrica

28 ' id. > Goddard Frank, a Londra Intelaiatura per amaea. - Modello di fab- > > 27 E618
brica

1 aprilo > Catelan Pilippo, a Parigi Gamba artiflciale. - Modello di fabbrica » » 28 2619

1 id. » Lo stesso Gamba artificiale. - Modello di fabbrica > > 29 2820

7 id. > Coraglia Domenico, a Roma Bracciale. - Modello di fabbrica > > 30 2621

22 marzo > Boggiali Gaetano, a Milano Sistema di apertura e chiusura applicato a > > 31 2622
cubchiaio e forchetta con manico pieghe-
vole. - Modello di fabbrica

13 aprile > Zanoncelli Piero, a Torino Placca-fermaglio in due parti agganciabili » » 32 2623
con fibbia laterale. per cinturone in cuoio,
o simili. - Modello di fabbrica

RETTIFICA ALL'ELENCO PRECEDENTE.

Nell'elenco n. 2 delle privative per disegni e modelli di fabbrica, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 6

aprile 1918, n. 81, alla colonna quarta, in luogo di volume 275, leggasi volume 26.

Roma, 7 giugno 1916. Il direttore : VENEZIAN.
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li

MINISTERO DELLA MARINA = Direzione generale della marina mercantile

Navi a vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati dichiarati agli effetti della legge 131uglio 1911, n 745

Eseraisio 1915-916

I. - Navi a vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati in oorso di costruzione o da costruirsi
dichiarati al i© giugno 1916.

DATA DENOMINAZIONE Stazza lorda
o designazione - CANTIERE E COSTRUTTORE

e della dichiarazione provvisoria Tonnellate

lWavi a vapore eee. a seafo metaHiee.

I

1 29 maggio 1914 N. 66 10.500 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).

2 22 giugno > > 64 2.950 Ancona (Cantieri navali riuniti).
3 , 9 luglio > > ll0 10.000 Muggiano (Fiat San Giorgio).

4 18 gennaio 1915 » 51 5.570 Cornigliano (Cantiere Odleine Savoia).

5 24 febbraio > Boniflea Renana 78 Chloggia (Cantiere f.lli Poli).

O 24 id. > N. 40 55 Venezia (S. A. V. I. N. E. M.)

7 25 id. » » 41 25 II. (id.)

8 10 mazgio > > 279 5.600 Sestrl Ponente (N. Odero o C.)

9 12 agosto > > 69 5.500 Palermo (Cantieri navali riuniti).

10 13 id. » Villa Cortose 80 Taranto (Ditta Franco Tosi).

11 13 id. > N. 52 130 Cornigliano (Cantiere Ofioine Safoia).

12 18 novembre » C. Bruno 115 Sampierdarena (Società cooperativa di produzione).
13 7 dicembre » N. 180 5.200 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo"o 0.).

14 7 id. » » 179 5.200 Id. (id.)

15 15 id. » » 73 5.700 Riva Trigoso (Societh oseroisio bacini),

16 16 id. » » 224 5.200 Sestri Ponento (Glo. Ansaldo e C.).

17 25 aprile 1916 > 225 5.200 Id. (td.)

18 25 id. » » 226 , 5.200 Id. (id.)

19 25 id. » » 227 5.200 Id. (id.)
20 8 maggio > > 70 90 Venezia (S. A. V. I. N. E. M.)

21 8 id. » » 71 35 Id. (id.)

22 15 id. » » 70 5.500 Palermo (Cantieri navali riuniti).

23 15 id. » » 75 5.700 Riva Trigoso (Societå esercizio beelni).

,
Totale

. • • 88.858

Rimorehtatori pontati e draghe in Icgno.

N. 8 rimorchiatori di piccolo tonnellaggio . . , 271

> 1 draga (Nuova Piave) .
32 303

Totale generale , , , 89.161

II. - Navi a scafo metallico e rimore dator1 pontati gi costruiti o in corso di allostituento.'

Navi a vapore eco. per le quali sono già stati liquidati i compensi dal 1° luglio
1915 al I giugno 1916 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . .

N. 22 Tonn. 19.349

Idem durgate gli esercizi 1911-912, 1912-913, 1913-914, 1914-915 . . , , , , , ,
a 92 > 98.081

Navi a vapore eóo; già varate per le quäli non sono stati ancora liquidati i
compensi ................................. > 44 > 30.203

Totale navi N. 158 Tonn. 154 533

Il direttore generale : BRUNO.
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M I N I STERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Luogotenenziale del 25 maggio 1916 :

ormichella cav. Alfonso, consigliere della sezione di Corte d'ap-
pello in Potenza, è collocato a riposo a sua domanda, per an-
zianità di servizio e gli è conferito il titolo e grado onorifico di
presidente di sezione di Corte d'appello.

Castarone car. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Ca-
I atanzaro, è collocato a riposo a sua domanda, per infermith, e
gli à conferito il titolo e grado onorifico di presidento di se-
zione di Corte d'appello.

Fols Tanchis cav. Onofrio, sostituto procuratore del Re presso il tria
bunale civilÑ e penale di Sassari, à nominato consigliere dolla
Corte d'appello di Trani.

Cappucoilli Domenico, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale civile e pénale di Trani, applicato alla proont·a generage
presso la Corte d'appello di Trani con funzioni di sostituto prp
ouratore generale, é confermato, noll'applicazione stessa o con
le anzidette funzioni per la durata di tre mesi.

D'Onofrio Vincenzo, giudice del tribunale di Frosinone, incarica‡o
dell'istruzione dei processi penali, à tramutato a sua domanda,
al tribunale di Benevento, cessarido dal detto incarico.

Mezzina Francesco, uditore vice pretore della pretura urbana di

Torino, in aspettativa per infermità, è richiamato in servizio

presso la detta pretura urbana.
Savoreti Tancredi, vice pretore del mandamento di Cavaglià, à tra-

nintito al mindarnento di Azeglio.
Con decreto Luogotenenziale del 28 maggio 1916:

Prospero cav. Luigi, presidente del tribunale civile e penale di Co-
negliano, è collocato a riposo a sua domanda, per avanzata ptå
ed anzianità di servizio, continuando nella detta aspettativä, e
gli è conferito il titolo e grado onorifico di consigliere di Cdrte
di cassazione.

Rossi cav. Oreste, consigliera della Corte d'appello di Catania, in
aspettativa per informità, à temporaneamente posto fuori del
ruolo organico della magistratura.

Melograni cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Palermo, in aspettativa per infermità, à tem-
poraneamente posto fuori del ruolo organico della magigtra-
tura, continuando nella detta aspettativa.

Nappi cat Vittorio, giudice del tribunale civile e penale di Napoli,
é nominaio óónsigliere della Corte d'appello di Catanzaro.

Corrias Giuseppe, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
18111, à tramatato, a sua domapda, al tribunale di Oristano.

Gay Umberto, giudi:e in funzioni di pretore nel mandamento dt
Mosso Santa Maria, è tramutato, a sua domanda, al tribunale di

- Aosta.
(Continua).

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale per la vigilanza sugli Istituti di emissione

&Twiso.

Si previene il pubblico che, essendo cessata la rappresentanza del
Banco di Sicilia in provincia di Arezzo, i Liglietti di detto .Istituto,
ai termini dell'art. 9 della lege bancaría (testo unico) 28 aprile
1910, n. 204, non hanno più corso legale nella Provincia stesta.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
siento det dazi doganali d'importaziono é fissató ger
oggi 12 giugno 1916, in L. 118,29.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 12 al giorno 18 giugno 1916,
per daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti,
ò fissato in L. 118,29.

MINISTERO:
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E *1•¾so. • +

Ispettorato generale del commerolo

R. decreto 30 agosto 1914, decreti MinisterÌali i set-
tembre 1914, 15 aprile 29 giugno e 22 ottobre 1915
Cambio medio ufficiale agli effetti dell'ark 30 del Co-

dice al commercio aceertato il giorno 10 giugno 1916,
da valere per il giorno successivo 12 giugno 1916.

Franchi. . . . . . . . . . 107 91
Lire storline . . . . . . . 30 39 112
Franchi svizzeri. . . . . . 121 33 li2
Dollari.......... 639
Pesos carta . . . . . . . 2 71 114
Lire ora

. . . . . . . . . 118 29 112

PARTE NON UFFICMTA

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 10 giugno 1916

Presidenza del vice presidente ALESSIO.

La serl uta comincia alle 14.5.

VALENZANI, segretario, legge il processo verbale della seduta
di ieri che è approvato.

Lettura di proposte di legge.

VALENZANI, segretario, legge le proposte di legge:
dei deputati Sandrini, Canepa e De110 Sbarba: Abolizione del-

l'autorizzazione maritale ;
del deputato Gasparotto: Costituzione in Comune autongmo

della frazione di Cavagnano;
del deputato Paratore: Provvedimenti per le indtistrie.

Interrogazioni.

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'ono-
revole Bertini, fa rilevare che le molteplici esigenze dei trasporti
militari inevitabilmente limitano la disponibilità dei carri per i tra-
sporti ordinari.
Osserva, peraltro, che nella stazione di Senigaglia dal marzo.al

maggio scorso giunsero circa 500 carri e ne partirono oltt'e 1000,
dei quali ben 800 carichi di cementi.
BERTINI, prende atto con compiacimento dei propositi e dei

provvedimenti del Ministoro. Di fronta alla sosponeione del lavoro
verificatool nelle fabbriche di comenti di isebigaglia a causa
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delgmpogglþilitkidstari ini¤lênt perb Igepeagza dggarigferro-
viari, si augura che le regioni, compromesse'nei loro trafnei dalla

ehtusprú,dellerile'di mare, non abbiano avvedgrsi tplte anche le
estreme risorse della loro attività.
ALFIERI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on, Luifani

espone le ragioni per cui il Ministerd sii trovato neÏl'impossibi-
lifA di consentire il passaggio dall'esercito alla marina ed il con-

seguente congedo al giovane Giacomo Visegglia.
. LUCIANf, aderma che si à commessa una grave ingiustizia chia-
man¢ò e trattenendo in servizio nell'esercito quel giovane che
si trovava nelle condizioní previste dalle leggi sulla leva ma-

rittima.

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria
e commercio, all'on. Chiesa osserva che il Ministero non crede an-

cora, in questo momento, opportuno riaprire le Borse, anche per
le sole contrattazioni in contanti, e ciò per impedire pericolose
speculazioni, assieurando che dalla chiusura nessun pregiudizio de-
riva all'economia degli scambi.
Assicura tuttavia che il Governo si propone di provvedere, ap-

pena sia possibile, nel senso desiderato dall'on. Chiesa.
CHIESA, nota che mentre le Borse sono chiuse ufficialmento esse

funzionano abusivamente in Milano, come anche altrove. Ciò prova
la necessità universalmente sentita delle contrattazioni sui titoli,
lo quali å bene che avvengano regolarmento e sotto il òontrollo
dello Stato. ,

kilovi poi che in altri paesi belligeranti le Borse sono state ria-

perte ed insiste perchè anche in Italia si ritorni al funzionamento
noyin,ale, del mercati finanziari.
ALFIERI, .settosegretario di Stato per la guerra, riconosee la con-

venienza di coordinare i servizi di as.sistenza sanitaria civile e mi-

litare ed alPuopo di procedere ad una esatta indagine statistica

per stabilire da una parto le disponibilità dei sanitari e le loro at.

titudini, e dalPaltra il personale necessario ai servizi civili e mili-

tarL
,

MAFFI, rileva la gravitå del problema dell'assistenza medica mi-

litare nei suoi rapporti con l'assistenza civile e si riserva di farne
oggetto dì una mozione.
ALFIERIg sottosegt·etario di Stato per la guerra, rispondendo al-

l'on. Idioholi.riconosee che la presenza di elementi notoriamente

pre);Iugicati fra i richiamati, beachè conforme alle leggi ed ai re-

golamenti, può dar luogo ad inconvenienti, che però si cerca di

evitare il più possibile mediante la oculata vigilanza dei coman-

danti di corpo.
MICHELI, aeoenna ad incrosciosi fatti ohe hanno di recente ad-

dolorato la popolazione di Langhirano, appunto per fatto di indi-
Vidui notoriamente pregiudicati appartenenti a truppe non mobili-
tate e crede che, ove non sia possibile eliminarli, occorra la mas-
sima severità nel mantenerne la disciplina.
ROSADI. sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, allo

on. Micheli andunbla che il Comando supremo corrisponde ai mae.
stri del Friuli redenti la speciale indennità che era loro corrispo-
sta dal Governo austriaco.

Uguale provveidinfento noa é etato adottato poi maestri del Tren-
tino, ehe anche sotto il Governo austriaco non godevano di alcuna
indennità.
IIa fode oho i maestri delle terre redente faranno tutti indistin-

tamente il loro dovere di italiani.

141CITELI segnala al Governo le difficil( condizioni economiche in
cui si troyano questi maestri, come quelli delle zöne di operazioni,
e f4 voji, che.a tutti costoro si conceda un'equa indennità.
ALFIEILI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. Vincenzo

Bianchi·dà assicurazioni che 11 Governo si propone di ripartire con
la dovuta parsimonia gli utneiali medici negli ospedali territoriali
delle vari,6 ejtta d'Italia.
SíANOlli VWCENZO sepala il nutpero eccessivo degli ußloiali me-

dici assegnati agli ospedali territoriali.
Ia not.ate.chg molti (Lgaesti 14edici addetti agli ospedali terri.

toriali nello stesse città di loro residenza continuano ad esercitare

la loro professione.
L'prAt ce yorrebbe che fossero mandati nellg. zona di guerra a

dare Ì1 cainbio's ei loro bolleghi òËé vi si tro#aÅo da xãoitimesi
con gravissimo loro disagiß e con grandissimo pregiudizio dei loro
interessi (Approvazioni - Congratulaziolli).
ALFIERT, sottosegretarlo di Stato per la guerra, espone .i eriteri

seguitÌ nel concorso per la nomina di cento ufficiali di commissa-
riato.
DE CAPITANI, ringrazia.

Votazione segreta.

LOERO, segretario, fa la chiama.

PRESIDENú, comunica 11 risultato della votazione segreta sui se-

guenti disegni di legge :

Conversione in legge del R. decreto 11 ottobre 1914, n. 1089, ri-

guardante provvedimenti straordinari per il credito agrario.

Favorevoli . . . . . . . . . 259

Contrari ........., 46

(La Camera approva).
Conversione in legge del R. deoroto 30 agosto 1914, concer-

nente la temporanea sospensione del divieto del lavoro notturno

delle donne e dei tanolulli.

Favorevob . . . , , . . . . . 254
Contrari

, . , , , , , , . , ,
51

(La Camera approva).

Proroga dei termini stabiliti dalla legge 30 ottobre 1859, n.3731,
sulle privative industriali.

Favorevoli , . . , , . . , , , 253

Contrari .......... 52

(La Camera approva).
Conversione in legge del R. decreto 10 settembre 1914, n. 1058,

concernente provvedimenti per la Caméta agkumaria.

Favorevoli . . . . . . . . , 257
Contrari ,,.,,..,,, 48

(La Camera approva).
Conversione in legge del R. decreto 31 gennaio 1915, n. 63, re-

lativo alla protrazione alle armi di militari di 2a categoria.

Favorevoli
, , , , , , , , , ,

258

Contrari . . . . . . . . . . . 47

(La Camera approva).
Conversione in legge dei Regi decreti 20 dicembre 1915, n. 1394,

31 dicembre 1914, numero 1431, 10 gennaio 1014, n. 9, 24 gen-
naio 1915, n. 43, 28 gennaio 1915, n, 64 e 7 febbraio 1915, n. 113,

portanti modificazioni all'ordinamento e all'avanzamento del Regio
esercito.

Favorevoli , , , . . . . , , 259
Contrarl . . , , , , , , . . .

46

(La Camera approva).
Provvedimenti por il trattamento di pensione a favore dei sala-

riati dipendenti dai Comuni, dalle Provincie, dalle istituzioni
pubbliche di beneûcenza e dalle aziende speciali di servizi
municipalizzati.

Favorevoli
. . . . . . . . . . 268

Coãtrari........... 37

(La Camera approva).
Modifleazioni alla legge sulla istruzione superiore.

Favorevoli
. . , , . . . . , ,

259
Contrari , . , , . . . . , , ,

46

(La Camera approva).
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Hanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese- Adino18= kgifolli - Agãoei"-- Aguglia -- AÌba
nese - Albertelli - Altobelli - Amici Giovanni - Amici Ven-
ceslao ..- Aacona - Aligolini - Arcà - Arrivab ne - Auteri.
Berretta.
Barna½ei - Basaglia - Baslini - Battaglieri - Belotti - Bel-

trami - Benaglio - Berenini - Bernardini - Bertarelli - Ber-
tini - Bettoni - Bianchi Leonardo - Bianchi Vincenzo - Bian-
chini -- Booconi - Bonardi - Bonicelli - Borromeo - Borsarelli
- Boselli - Bouvier - Bovetti - Brezzi - Brizzolesi - Bru,
nellt- Bruno - Buocelli - Buonini Icilio - Buonvino - Bassi.
Caccialanza - Calisse e- Callaini - Camera - Camerini - Ca-
nejn;- Canevati - Cannavina - Capaldo - Capitanto - Ca-
porali - Caputi - Carcano - Caron - Caroti - Cartia - Cassin
-- Caesuto - - Cavagnari ' - Cavallera - Cavazza - Cavina -
Chiaraviglio - Chidichimo - Chimienti - Ciccotti - Cioogna -
Gioffrese - Ciriani - Codacci-Pisanetli - Compans - Congiu -
Corniani - Cottafavi - Cotugno - (Credaro - Crespi - Cu-

gnolió.
Da Como - Daneo - Danieli - De Amicis - De Capitani -

De Felice-Giufrida - De Giovanni - Del Balzo - Della Pietra
- Dello Sbarba - De Nava Giuseppe - De Ÿargas - De Vito -
Di Bagno - Di Caporiacco - Di Francia - Di Stefanb - Dore
- Dagoni.
Facehmetti - Faelli - Falcioni - Faustini - Fera - Ferri En-

rico iFinocchiaro-Aprile - Fornari - Fraceaereta - Frisoni -
Pttigoni - Fumarola.
dállénga - Galli - Gargiulo - Gasparotto - Gazelli - Gia-

cobone - Giarack - Giordano - Giovanelli Alberto - Giovanelli
Edóàido - Girardi - Giretti - Giuliani - Goglio - Grabau -
Gras -- Gregoraci - Grippo - Grosso-CËmpana - Guglielmi.
IibiiËla - Leone - Looro - Lombardi- Longinotti - Lo Piano
- Lucernari - Luciani - Luzzatti.
Malu - Magliano Mario - Malcangi - Mancini - Manfredi -

Maroillo - Marchesano - Martini - Mascianfonio - Masini -
Maizarella - Meda - Merloni - Miari - Miglioli - Milano -
Miliik- Mirabelli - Modigliani - Molina - Montauti - Mon-
tein rtini - Monti-Guarnieri - Montresor - Morando - Morelli-
GuiÌtÏ$rotti - Morisani - Morpurgo - Mosaa Tommaso - Mu-

88 tÚ ,

Nava' Césare - Nava Ottorin0 - Noffi - NuYoloni.
ÒllaÃdini - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Etnanuele.
Wià¾i Pala - PilÏastrelli - Pansini - Pantano - Paparo -
PaßÑ -- Parodi -- fasqualino-Vassallo -- Patrizi - Pavia -
Peg Petrone i Pezzullo - Piceirilli - Pietravalle - Pistoja
PÍtzini -- Pozzi.
Quaglino.
It l'i - Rattone - Rava - Reggio - Rellini - Renda -

Ro tÑ -- Ricci På lo -- Riccio Vincenzo - Rissetti - Rizzone -
Rohiio - Ron4ant Rásadi - flossi Ceeste - Rossi Luigi- Rota
- "Í(û¾ i Riippóli.

i - Salaildia - Salomone - Salterio - Salvagnini -
- SandulÏÏ - Sanjust - Santamaria - Saudino - Savio

S von -- Sciaeca-Glardina - Seialoja - Sichel - Sighieri
11aLegnani - Sipari - Sitta - Soderini - Soglia - Soleri

-L Solidati-Tiburzi -- Sonnino - Speranza - Spetrino - Stoppato
-4töroni - Suardi.
Tamborino - Tasca - Taverna - Teso - Theodoli - Torlonia
-- Tórre - Tortorici - Toscanelli- Toscano - Treves.

accaro - Valenzaai - Valignani - Valvassori-Peroni - Varzi
- Vetiditti - Venino - Veroni - Vicini - Vigna - Visocchi.

2taccagnino - Zegretti - Zibordi.

Sono in congedo:

Ngge)li.
Oggppni - Colosim3.

DgItaggieri.

Lúcífero.
RoWitiin-,Taènr.

Sarroegi.
Sono ammalati:

Abozzi - Arrigoni.
Berti.

Germenati - Cicarelli.
De 3farinis.
Hierschel.
Larizza - Leonardi - Libartini Pasquale - Lo Presti - Luo-

chini.
Macchi - Maraini.
Rizza - Ronchetti.
Vinaj.

Assenti per uficio puó¾ico:

Bellati - Bignami.
Capece-Minutolo.
Federzoni.
Indri - haamorati.
Manzoni.
Rossi Gaetano - Roth.

Discussione del disegno di legge: « Autorizzazione dell' esercizig
provvisorio ».

SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro delPinterno.(Segni
di vivissima a,ttenzione). Onorevoli colleghi! La discussioneGula
l'esercizio provvisorio dei bilanei 1916-917 involge, como ebbi giå a
dire alla Camera, tutta la politica del Governo, ed assume -singo-
lare importanza dalla gravità del momento storico che attraver-.
siamo.

Di ciò che si attiene agli straordinari provvedimenti , finanziärí-
per la guerra ed ai provvedimenti tributari preparati, con felice
successo, a tenere alto il nostro credito nel momento nel quale il
paese ne ha il maggiore bisogno, dirà il ministro del tesoro, corri-
spondendo alle richieste di notizie e di chiarimenti che dalla Ca-
mera certamente gli verranno. Così sulle altre eventuali questioni
economiche ed amministrative, che potranno essere sollevate, ri··
sponderanno i ministri competenti.
Ma il Governo, rendendosi conto della legittima aspettativa della

camera, reputa opportuno, in difformità dalla consueta procedura,
premettere alla discussione alcune sue diohiarazioni intorno alla

situazione internazionale ed alla situazione militare: i due punti-
sui quali naturalmente converge l'ansiosa attesa del paese e del
Parlamento.
Due mesi or sono la Camera, a grandissima maggioranza, diede

Palto e fervido suo consenso alle direttive della nostra politica.ina
ternazionale esposte dal ministro degli esterL Tali direttive non

sono mutate; perché nessun fatto nuovo é intervenuto che potesse
determinarne la mutazione.
Tuttavia possiamo sicuramente affermare che la leale e fattiva

solidarieta coi nostri alleati ha avuto, in questo breve periodo di
tempo, ragioni ed occasioni di rinsaldarsi in una perfetta comu-

nione di intenti, che si traduce in una continua cooperazione di forze
(Approvationi -- Commenti).
La guerra lunga e dura, me, giusta, che nessuno fra i combat-

tenti per la indipendenza delle nazioni civili pub pentirsi di avero
accettato (Vivissimo approvazioni), impone, per conseguire la vit-

toria, l'unione sempre più completa degli spiriti e delle armi (Ap-
provazioni).
C i nostri alleati dobbiamo avere ed abbiamo comunanza di le-

tizie e di dolori; dobbiamo avere ed abbiamo (quello che più vale)
comuni le immediate o le piû lontane finalità concrete (Apptovg-
vioni).
Degli strumenti di guerra, dei quali il consumo sorpass ognii
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umana previsione, demmo ed avemmo, con mutua generosità, ogni
possibile sussidio.
La poderosa offensiva del nemico contro di noi, impegnandovi

tanta parte delle sue forze, ha dato modo al vittorioso assalto dei
nostri potenti alleati. Onde à da augurarsi che noa gli sia consen-
tito questa volta sfruttare rapidamente la sua privilegiata posizione
centrale.
Cosi della solidarietå, che si va sempre più perfezionando, gli

eventi dimostrano la suprema e continuativa necessità.
Essa devo esplicarsi nei minori, ma pure importantissimi prov-

Vedimenti di carattere economico e finanziario; perché la resi-
stenza degli eserciti à condizionata dalla resistenza degli organismi
nazionali (Benissimo !).
Alla Conferenza, che si radunerà in questi giorni a Parigi, dopo

la preparazione di opportuni scambi di vedute, il Governo italiano
sarà rappresentato dal ministro delle finanze (Commenti). Vi si
prenderanno aooordi definitivi circa i provvedimenti economici di
carattere internazionale d'immediata utilità durante la guerra. Vi
si preparerà il regime economico futuro, pel quale però nessun de-
Anitivo impegno potrà esser preso, dovendosi per esso riservare
l'esame e l'approvazione del Parlamento (Approvazioni).
Il Governo, che reputa suo primo dovere tener alto lo spirito del

paese ed inspirargli piena ûducia in 86 stesso e nelle forze di terra
e di mare prepat'ate alla sua difesa e all'ofesa dei nemici, com-
prende pure che pessimo metodo sarebbe d'illuderlo sulle vicende
fatalmente alterne di una così grande guerra e di non 'prospettar-
gl.i la situazione militare quale essa é realmente.
GosLaolamente potrå essere afatata l'opera nefasta, se anche in-

consapevole, dei difonditori di subitanei allarmi e di seure previ-
gioni (Vivissimi applausi),i quali tanto più facilmente sfuggono alle
disposizioni preventive e punitive in quanto - è doloroso consta-
tarlo - l'azione loro si esplica non solo in mezzo al popolo,ma per-'
alno nelle più alte sfere sociali e politiebe (Vivi applausi - Com-
menti) nelle quali dovrebbe essere corretta e soffocata da una im-

mediata, vigorosa reazione dell'ambiente.
Mentro 11 maggior nostro sforzo bellico si appuntava verso oriente

,
a superare la tenace resistenza che gli ostacoli naturali e le difeso
preordinate da gran tempo opponovano al conseguimento di ob -
biettivi territoriali che erano in diretta relazione con gli obbiettivi
ultimi della guerra, il nemico, valendosi di una sosta sulle altre

fronti, preparava contro di noi un vigoroso movimento offensivo,
aocumulando nel ouneo del Trentino truppe numerose e scelte ed

enorme copia di artiglieria.
Fu evidentemente prescolto per l'offensiva nemica la linea di

Val Lagarina o degli altipiani del Brenta, sia pereba nel Trentino
l'offensiva nemica trovava saldi appoggi nelle fortificazioni preor-
dioate e nel terreno ad esse adiacente, sia per la minore efilcienza
delle nostre posizioni difensive, sia per la maggiore brevità del
percorso montano e la eventuale minaccia al piano sottostante. Era
il punto più vulnerabile di una frontiera che nel 1866 era stata de-

lineata per lasoiare al nemico ereditario, sempre che volesse, aperte
le porte di casa nostra (Commenti).
Tali sfavorevoli condizioni resero possibili i primi innegabili suc-

cessi dell'offensiva nemica. Giova tuttavia virilmente riconoscere

che difeso meglio preparate l'avrebbero, se non altro, arrestata più
a lungo e più lungi dai margini della zona montana (Vivi e pro-

lungati commenti).
Onde si spiega la dolorosa impressione del paese nell'apprendere

che, dopo un anno di guerra, il nemico era riuscito a porre il

piede sopra un lembo del territorio nazionale, breve si, ma sacro

come ogni lombo del suolo della patria (Commenti).
Ma volge oramai la quarta settimana dall'inizio della ûera lotta

e la ûumana dell'invasione à stata arrestata con ofBeace e pronta
raccolta di uomini e di mezzi; così che bon poco cammino essa

ha potuto compiere dopo il primo troppo .facile successo. Sarebbe

temerario dire che 11 momento critico è superato; perché, arre-

ptato da una eroica resistenza sulle ali, il nemico accumula contro

le nostre posizioni contrali un potentissimo sforzo. Ma posslajuo
prospettarci con serena fiducia l'esito finale (Approvazioni).
L'invasore non potrà prevalere contro le forze numeroso e ao

piosamente fornite che gli abbiamo contrapposte.
Alle possibili deficienze naturali delle posizioni sulle qtlali la

nostra difesa deve spiegarsi supplisce l'animo invitto dei nostri

soldati, la loro resistenza alla fatica, la loro intrepidità contro il
pericolo (Vivissime approvazioni).
Quelli di voi, o signori, che vorranno recarsi nella zona dove si

combatte e dove si preparano con esemplare energia i prossimi av-
venimenti militari, no riporterå sicuramente, come ne ho ripor-
tata io stesso, una impressione di conforto, ne ritornerà .00n
l'animo più alto e più forte, trasfondendo nel paese una scintilla
dello spirito di risoluzione, di sacrifizio, di tode che anima dai capi
ai soldati i suoi figli migliori, coloro che pugnano e coloro che
muoiono (Vivissimi prolungati e reiterati applausi - La Caniera

sorge in piedi al grido di: Viva l'esercito!).
Onorevoli colleghi, so voi chiedereto altre informazioni, altri gig-

dizi, altre previsioni, il Governo ve le darà con piena ed apsoluta
sincerità, senza mai alterare il vero, ma nella misura in cui 11 darle
non sembri a suo giudizio dannoso agli interessi del paese (Appro-
vazioni - Commenti).
Del resto voi non potete volere, nessuno di voi può volere, che

dalle nostre discussioni alcun danno possa venire al paese, alónga
diminuzione alla forza morale che ci deve sorreggere, e pertagto
alcun vantaggio al nemico (Approvazioni).
Voi stessi sentirete, non ne dubito, come in altri Parlamenti, non

certo più di questa Camera devoti alla patria, furono sempre sea-

titi i limiti, in cui le nostro discussioni debbono essero contenute.

Illimitata invece à la vostra tacoltà di critica e, se vorrete, di
condanna dell'opera del Governo. Ma, se condanna deve essero,sa
essa pronunciata con dignità e con rapiditå di discussione (Benis-
simo!). È tempo questa d1 opere, non di parole (Benissimo!).
Il Governo deve operare con ogni vigore, senza tregua, per dare

all'esercito ed all'armata gli indispensabili mezzi, per guidare e sor-

reggere il paese nell'ardua prova. Se voi oggi non lo giudioato,
come già più volte lo giudicaste, pari al suo compito, doveto porro
chi dalla Costituzione ne ha la competenza in grado di sostituirlo
al più presto. (Approvazioni - Commenti).
Questo solo vanto nessuno potrà negarci e dalla vostra giustizia

lo aspettiamo; di aver dato alla Patria con assoluta dedizione e

con perfetta dirittura di coscienza (Benissimo!) tutto quellochapq-
tevamo di energie mentali e morali e soprattutto di inestinguibile
amore. (Vivi applausi da molti banchi - Commenti).
CAVAGNARI, rinunzia a parlare.
GRAZIADEI, ei propone di esaminare se, di fronte alla presotite

situazione, il Governo meriti la fiducia del paese.
Ravvisa le eause della guerra nell'anticipato rinnovamento della

triplice alleanza (Rumori), e poi in quella neutralità mercantog-
giata, che fatalthento doveva conduroi alla guerra.

11 Governo non si rese esatto conto della situazione politica e

militare europea, e commise i più gravi errori così nel campo di-

plomatico come in quello economico.

Soprattutto il Governo non senti il dovere di fare opera di opg:
cordia col mostrarsi rispettoso della legalità e della libertà.

. .

Il Ministero è statoled ò l'espressione dell'arbitrio e della reazione.
A questi errori concorsero col Governo i principali uomini' dei

partiti costituzionali.
Non può occuparsi e non vuole occuparsi della questione militare.
Giudica tuttavia troppo affrettata la dichiarazione della guerra

e giudica questo essere effetto di un inesatto apprezzamento della
situazione internazionale militare e diplomatica quale era ist quel
momento.
Gravi errori soprattutto furono commossi por ciò che concerne la

politica balcanica, tutta informaia alla utopia di una lega balgailfen,
ricostituita sotto gli auspiel dell'Italia.
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Boprattutto il Governo errð circa l'atteggiamento, che avrebbe
assunto la Romania in seguito al nostro intervento.

'adesione al patto di Londra a la confessione degli errori, in cui
ARRia quel giornq si era cullato 11 Governo italiano. E l'adesione a

gggi patto in tali condizioni ci ha posti di fronte alle altre potenze
alleate in una situazione sfavorevole.

grtroppo questi errori li sconta ora il paese. Ed il paese ne chiede
conto al Governo. (Approvazioni).

11 Governo fa appello agli ideali che hanno determinato il nostro
intervento. Ma la politica internazionale si fa contemperando le
ijigalità alle contingenze del momento.
Itiçorda che Camillo di Cavour fu l'uomo delle audacie e delle pru-

denze a un tempo.
.
R ministro Salandra non ha saputo na prevedere nè provvedere.
bi qui la presente situazione, che a grave, ma che, ne ha fede,
il paese saprà superare.
4Gritica anche la politica finanziaria de1Governo.
jegnala infine le molte prove di incapacità tecnica del Governo.
Ricorda ohe una parte della Camera avrebbe voluto spingere 11

governo sulla via di altri e più gravi errori. (Commenti - Inter-
rtÊiáni).

og tutte queste ragloni crede necessario che il Ministero lasci
pqsto ad altri uomini, che non siano pregiudicati dai loro prece-
gti, e che digno al paese afndamento di un'opera ispirata a con-
cordia, a capacitå, a saggezza. (Applausi da una, parte dell'estrema
ogstra).
ßROSSO-CAMPA)TA rinuncia a parlare (Benissimo!).

OLINL In occasione del prãoedente voto politico fu dissenziente
dg-suoi amici perchè giudicó. necessario un maggior controllo par-
Jamentare dell'opera del Governo.
guest'opera avrebbo desiderato che la Camera potesse giudicare

senza la preocoupazione della presente situazione militare.
"Trova a questo proposito gravi alcune dichiarazioni testè fatte
dal presidente del Consiglio.
ga presente situazione si è giunti perchè la Camera non ha sa-
to compiere il suo dovere, subordinando sempre il suo giudizio
ù grgvi proþlemi della nazione a considerazioni parlamentari.

Qccorre assolutalpente far argine al sentiniento di preoccupazione
ce va dilagando nel paese.

paese deve sapere oge la pressione ora esercitata dal nemico
6ulla frontiera trentina non é un fatto che possa far seemare la
dacia nella ûnale vittoria (Applausi),

paese. deve serliare la massima .calma, ma di calma deve dare
ilirimõ esempio 11 Governo; ció che 11 presente Ministero non ha
fa e non fa, dg un lato tacendo sistematicamente la verità, dal-
1 esagerando gel pessimismo.

I essendo, il piesénte Governo deve sentire il dovere di la-
e 11, posto, ad altri uomini, che siano pari alla situazione.

n questo momento il Governo dove fare appeÍlo a tutte le energie
a nazione; e alfuopo deve tenersi in maggiore contatto col

Parlamento e col popolo, in una plå efRoace collaborazione di tutti
omini di buona volontà (Vive approvazioni).
colleghi soolalisti dice poi che in quest'ora, mentre il nemico

a)Ie'porte, al disopra di ogni pregiudiziale si impone il dovere
aÑ ooncordia per la vittoria.
11 popolo italiano nön deve essere vinto! (Vivissimi applausi).
Valga di ammaestramento la sublime concordia di intenti, di cui
n'So prova i nostri alleati.
Invoca peraið dai socialisti almeno il disarmo nella loro opposi-
nialla guerra; il disat'tho, che prepari a quellavittoria,1aquale
liera la fine di tutti i militarismi e di tutte le guerre (Vive ap-
ovazioni - Vivi applausi).
SLANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, crede
ipover chiarire una frase delle sue dichiarazioni, che fu inesat-

nte interpretata dall'on. Pirolini. Non ha affatto censurato il
ttdo supremo. Ha anzi riferito alla camera il giudizio, che

della situazione ha dato il Comando supremo (Commenti prolàñgati
in vario senso).
NAVA OTTORINO e CRESPI, rinunziano a parlare.
BERENINI ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera convinta della necessita di raccogliere per una sëln-

pre più vigorosa azione di Governo tutte le energie intese 41 con-
seguimento dei fini supremi della guerra, passa all' ordine del

giorno ».

Quest'ordine del giorno è sottoscritto anche dagli onorevoli Bian-
chi Leonardo, Chiesa, Compans, Girardi, Comandini, Ciccotti, Egio-
trino, Pansini, Marchosano, Pantano, Magliano, Gasparotto, SighÏèri,
Bidsolati, Buceelli, Pirolini, De Vito, Agnelli, Salvagnini, CÀ¾iifra,
Mancini, Canepa, Cannavina, Teso, Blanchi Vincenzo, Nofri, ädrtesi,
Dello Sbarba, Finocchiaro-Aprile, Valignani, Basile, Labriola, 145c-
cacreta, Delle Piane, Tortorici e Arcå.
Rinunzia a svolgerlo, riservandosi di fare una dichiarazione di

voto.

TURATI, avrebbe desiderato un'ampia disensaione ohe avrebbe
potuto farsi senza danno ed anzi con vantaggio del liablio é šÁllza
reticenze inopportune.
Un'ampia discussione sarebbe stata opportuna per indiëare la di

rettiva che dovlà seguire un nuovo Ministero.
Non certo l'oratore e i suoi amici daranno voto favorevole 41¶re-

sente Gabinetto.
Essi hanno eensurato il Governo per aver voluto la guerra, "pel

momento in cui l'ha irnpegnata, pel modo come l'ha condotta.
Ed hanno anche combattuto 11 Governo per l'abuso dei piéni po-

teri, per la scarsa oorisiderazione in cui ha tenuto la
,

raýýréiën-
tanza nazionale, e soprattutto per la sua politica interna, paitlŠâna
e antiliberale.
Cosi giudica antistatutario un decreto-legge eníariato di guésti

giorni, mentre il Parlamento è convocato.
Teova però singolare che i più fleri censori del Ministero- äiåno

coloro che più lo hanno spinto per la via che ha seguito, e cheinži
il Ministero ha 11 merito di non aver incondizionatataente ságulto
(Approvazioni da una parte dell'estrema sinistra -- Coinmenti).
Augura un Ministero che sappia difendere efilcacemerkteWe nostre

frontiero, e la cui opera sia più propizia alle fbrtune d'Italia.
Intanto egli e i suoi amici rimarranno fermi nel loro Ãttà ia-

mento, che varrà almeno a rendero impossibili future eväfitúan
follie.
Voteranno contro un indirizzo politico che hanno costatítëiilente

combattuto, mantenendo integra la loro fede negli idéali dél so-
eialismo (Applausi da una parte dell'estrema sinistra - CórånÑti
prolungati).
DUGONI, BENTINI, BASAGLIA, BRUNELLI, BUSSI, MODIGLIANI, ri-

nunziano a parlare.
FERRI GIACOMO ha presentato il seguente ordine dël giorno:
< La Camera, di fronte alle necessità della Naziëne, guâli si§re-

sentano ora dopo un anno di guerra, essendo évidente öheTattnale
Governo spinto da prevalenti stimoli di politica intefiia illixdéÀdo
il paese, si avventuro nella conflagrazione europea senza le ade-
guate preparazioni, sopprimendo poscia la libertà di aine, impe-
dendo al nostro popolo grande e generoso di conöscero"gli'aŸNini-
menti; ritenute le responsabilith Tíalesi degli attûali govefäàËti in
nome della patria e deUe impellenti necessitã¾éllavliitõàWhiiTeëë
sicura che uoinini nuovi, libet·i, coragglösi, illtilfdriiti, s&Ì$$$o al
Governo, sapranno non rändere sterile il åsoi'IBòfo dèl ini'gilofâà-
gue italiano ».

Rinunzia a svolgerlo.
PALA, AIORPURGO, MORGARI, TREVES rinungano a parlare.
FERRT EÑRICO, ha pfesentato il seguente ordine dellifând:
« La Camera, constatatido 'ohe gli avvetilmenti hanno 4Ïtnoitâ‡o

l'insuffleienza dell'attuale Governo di fronte alle plå ilàpèllg(Sa
evidenti necessità della vita nazionale ed internázi náÌe I ta,
non accorda resercizio provvisorio del bilanàio 191 917
Iliaunzia à sioigerlo,
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JLESSIO (segni d'attenzione), non crede che quest4 discussione
coaliffrettata giovi al prestigio del Parlamento, siccome quella
che non-dà modo nè ad alcuna utile critica, nè ad alcuna esplicita
designazione.
In questa questione della guerra egli pure appartione al numero
4 dólo o che si sono ispirati esclusivamente alle esigenze della pa•
tría prescindentio da considerazioni parlamentari.
Ha sempre seguito il Governo nell'esercizio dei pieni poteri, con-

vinto che fosse necessario non svalutare con le critiche l'opera del
Governo.
Percið ha costantemente votato a favore del Governo anche in

recenti occasioni, in cui la compagine Ministeriale parve essere

soossa.
Ma oggi la situazione à mutata. Par rendendosi ragione delle al-

térne vicende della guerra, non pub ammettere negligenze ed er-
rori evidenti, dei quali il Governo porta la responsabilita politica
dinanzi al Parlamento e al paese.
D'altra parte Parlamento e paese hanno sufficiente energia mo-

rale per conoscere la verità e per guardare in faccia gli eventi.
Lamenta che dopo un anno di guerra il Comando supremo non

abbia saputo prevedere la pressione che il nemico avrebbe fatto
sulla parte più debole della nostra frontiera, e non abbia saputo
apprestare tempestivamente i necessari ripari.
In questo moinento s'impone la necessità di un Governo che rac-

colga tutte le energio della naziono.
A questa necessita deve la Camera informare il suo voto (Appro-
vazioni all'estrema sinistra - Commenti).
LUCIANI, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, fldente nell'opera del Governo, approva il disegno

di legge ».
Rinanzia a svolgerlo.
(Comptenti prolungati).
PitESIDENTE, annuncia che l'on. Turati ha presentato 11seguente

ordine del giorno:
e La Camera non consente all'attuale Ministero l'esorcizio prov-

visorio dei bilanoi e passa all'ordine del giorno ».

..SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non
ha da aggiungere altro alle precedenti sue dichiarazioni.
Dichiara che il Governo accetta l'ordine del giorno Luciani che

nella forma più semplice e piû precisa pone la questione di
ilducia.

Prega pero la Camera di votare su quest'ordine del giorno per
divisione; perehð l'approvazione dell'esercizio provvisorio, di cui
nella seconda parte dell'ordine del giorno, à una necessità di
Stato, anche in vista delIe eventuali deliberazioni cho la Corona
sia chiamata a prendere.
Non è il momento di voti equivoci, o che 'abbiano bisogno di

chiarimenti e commenti.
La prima parte dell'ordine del giorno Luciani significa la fiducia

nel Governo.
Dal voto della Camera il Ministero trarra norma per lo sue deli-

berazioni.

PRESIDENTE, dà facoltà di parlare ai deputati che hanno chiesto
di dichiarare 11 loro voto. -

GIRARDINI, parla a nome dei suoi amici radicali, e dichiara an-
zitutto che negli animi di tutti rimane incrollabile la fiducia nella
Vittoria finale. (Approvazioni).
Il nostro nemico ha potuto sperimentare il valore, la totapattezza,

lo.spirito di sacrificio dei nostri soldati. (Approvazioni).
Ma un popolo forte ed un Parlamento degno di rappresentarlo

non devono disslmularsi la gravità del momento.
Al Ministero l'oratore e i suoi amici hanito dàto il costante ap-

poggio del loro voti; lo hanno ammirato alloreltà seppe, ia un mo-
mento solenne, segnare all'Italia.la via dei suoi destini.
Senonchô in githsto momento, in cui la guerra si combatte sul

tërfitorio nazionale, il Governo deve accentrate in 86 la tappte-
sentanza di tutti i partiti che non híanegaud la patria.

Soltanto un Governo veramente nazionale potrà degnamente reg-
gere le sorti del paese. Confida riello stesso patriottismo degli at-
tuali ministri.
Rappresentante della città di Udine e della forte regione friu-

Iana, in nome di quelle terre, ove si combatte, invoos la horí-
cordia nel supremo interesse della nazione (Applausi - Com-
menti).
BIANCHI I.EONARDO, dichiara che egli e i suoi amici sono sempre

stati convinti della necessità della guerra per l'integrazione dalla
unitå nazionale.
Perciò hanno appoggiato il presente Ministero.
Ma in questo momento sentono ed affermano la necessità di niiW

maggiore energia nella condotta della guerra e di maggiore afia-
tamento del Governo col Parlamento e col paese.
Con questi inten timenti neghoranno la fiducia al Governo (Ap-

provazioni -- Commenti).
MEDICI DEL VASCELLO, darà coi suoi amici voto contrario ál

presente Ministero, auspicando un Governo, del quale siano Ahia-
mate a far parte lo migliori energie e le maggiori competenze del
Parlamento (Commenti - Rumori).
Un blÍTBÉtO GOVerBO Sari al PROSe arra della sicura virtoria (Ag-

provazioni a destra).
BERENINI, riconosce che 11 Ministero Salandra e Sonnino, che

volle la guerra, ebbe il merito di condurla don tenacia è lealt 4
erede possa farsi carico al Governo dei recenti aÝveñimopti"
litari.
Ma per la sempre più salda nostra organizzazione, per la Iñ

stretta cooperazione con gli alleati, per il più siouro e 'pid giëno
conseguimento della vittoria, giudica indisponigbile oÈe 11'Gov"So
sia rinvigorito dalla concorde cooperazione di tátte lo' ingÑri
energio della nazione.
L'eroismo dei nostri soldati sia accompagnato non soltanto dãl-

l'entusiasmo della nostra fede, ma da opere forti! (Ápplausi- -

provazioni).
MEDA, a nome di alcuni amici, dichiara che essi hanno sempre yo.

tato per il Ministero Salandra, cioè per il Ministero ché lia asstmte
la responsabilità della guerra, perchè li assisteta la cosoiènza olie il
votare così fosse un dovere, nel compimento del quale non sarebbé
stato possibile arrestarsi per il sopravvenire di dbficienÊë e di con-
trasti, la cui eliminazione, a vantaggio del paese, deve essere 96&-
sibile senza criki, trascurabile forse qui dèntro, hon cdÑó"fgðii di
qui (Approvaziónl).
Ora essi non credono che l'ora di questo dovere his finfEa, ó 6Êë

almeno sia cominciata quella di conipierlo in mo'd'o diéelso
provazioni - Commenti).
SCHANZER voterà contro la prima parte dell'ordine del gie ngUn solo proposito anima il Parlamento : la lotta contio 10 -

niero e la vittoria.
Per questo altissimo scopo debbono stringersi in un falcio taño

le forze del liaese nell'intento di rióacciare lo s%raniero fdÀrf^del
sacro suolo della patria e di assicurare il trionfo det nosfri titlÀi
interessi, dei nostri sacrosanti diritti (Benissimo I).
Perció l'oratore e i suoi amici non sentono oggi di,poter consen-

tire al Governo quella fiducia, che potranno concédene soltantó a
quel Governo, che dia pegno della neuessaria energia e Èiin r"a
intesa alla verace concordia degli spiriti poi supretni I r"Ñs 42
zionali (Approvazioni - Conimenti).
GALLENGA si attendeva che 11 Governo avepse egli fatto appego

alla collaborazione di tutti i partiti.
Poiché tale collaborazione non à stata dal Governo invocata e

poichè ritiene che essa sia indepensabile ai suprerhi'intkre i"d a
patria, voterà contro il Ministero (Approvazioni -'CdÃÙnti)
CAVAGNARI, anche oggi e adme pel passato, võterà á"f r 1

Mínistero.
ARLOTTA, amico sincero e disinteressato, fin dall'inizio de)la

guerra, del Gabinetto, che questa impr a Ydlle, trdh togg
gione di mutare il proprio atteggiamento.
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convinto che un doloroso inoidente della nostra guerra non possa
scuotere la fede inconeussa nei alsultati flnal). della guerra stessa
(Approvazioni), ritiene oho non si debba portäre in diseussione lo
operato di ohi seppe organizzare le forze 41'Italia al confine e pre-
parare la difesa nazionale, anche se essa 6 stata 'su di un punto
deficiente.
Votera nuindi a favore del Governo. Ma, qualunque sia l'esito del

voto, augura che venga meno la concordia di pensieri e di intenti,
necessaria al trionto finale della giusta lotta, che insieme con gli
alleati l'Italia strenuamente combatte. (Approvazioni a destra).
PRESIDENTE, legge la prima parte dell'ordine del giorno dell'ono-

revolo Luciani.
i La Camera, fidente nell'opera del Governo... ».
Su questa prima parte dell'ordine del giorno, accettata dal Go-

verno, 6 stata chiesta la votazione nominale dagli onorevoli: Pe-
trillo, 80derini, Luoiani, Morpurgo, Veuino, Bevione, Sittà, Came-
rini, Sandrini, Di Caporiacco, Rota, Montauti, Malcangi, Grassi, Pa-
ratore e Cassato.
VALENZANI segretario, fa la chiama:

Rispondono 32:

Abbruzzese - Abisso - Adinolfl - Agugha - Amicarolli -
Ainioi Venoeilao - Anoona - Arlotta - Artom.
Barnabet- Barzilat - Baslini - Battaglieri - Belotti - Bena-

glio - Bertarelli- Bertini - Bettoni - Bevione - Bianchini -
Bonicelli - Borromeo - Borsarelli - Boselli- Bovetti.
Caccialanza - Calisse - Callaini - Carnerini - Cameroni -

Cao-Pinnal - Capaldo - Capitanio - Caputi - Garcano - Cartia
- Cavagnari - Cavazza - Celesia -- Chidichimo - Chimienti -
Cloogna - Cioffrese - Giuffelli - Codacci-Pisanelli - Corniani -
Cottafavi -- Crespi.
Da Como - Daneo - Danieli - Dari - De Amiois - De Capitani
- Dol Balzo - De Nava Gmseppe - Dentfoea De Vargas - Di
Camliolattaro - Di Caporiacco - Di Francia - Di Miraflori - Di
Stefano.
Facchinetti - Falconi Gaetano - Falletti - Frisoni - Frugoni.
Galli - Giarack - Giovanelli Edoardo - Giuliani - Goglio -

Grabau - Grassi - Grippo.
Joele.
Landucci - Larussa - Lombardi - Longinotti - Lucernari -

Luciani.

Malcangi - Manfredi - Mango - Manna - Marcello - Martini
- Materi - Mauro - Maury - Meda - Mendaja - Mlari - Mi-
cheli - Molina - Mondello - Montauti - Monti-Guarnieri -
Montresor Morando- Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti -
Morpurgo - Mosca Gaetano - Mosca Tommaso.
Nasi - Nava Cesare - Negrotto - Nunziante.
Ollangni - Orlando Vittorio .Emanuele - Ottavi.

Parlagiano - Parodi - Vastore - Petrillo - Pistoja - Pizzini
- Pozzi.
R4Va - Reggio - Rellini - Renda - Ricci Paolo -Riccio Vin-

canzo - RiB5etti - Rizzone - Roi - Romep - Rosadi - Rossi
Luigi - Rota -Rabini -- Ruspoli.
Salandra - Salterio - Sandrini - Sanjust - Santamaria -

Seano - Simoncelli - Sioli-Legnani - Sitta - Soderini - Soli-
dati-Tiburzi - Sonnino - Stoppato.
Talamo - Tamborino - Teodori - Theodoli - Torlonia.
Vaccaro - Valvassori-Peroni - Venino - Visocchi.

Rispondono No:

Agnolli - Agnesi - Albanese - Albertelli - Alessio - Alto-
belli - Amici Giovanni - Angiolini - Arch - Anteri-Berretta.
Badaloni - Barbera - Basaglia - Basile - Beltrami - Bentini
- Bqrenini -- Bernardini - Bertesi - Blanchi Leonardo - Bianchi
Vincenzo - Bissolati - Bocconi - Bonardi - Bonino Lorenzo -
Bonomi Ivanoe - Bouvier - Brezzi - Brizzolesi - Brunelli -
Bruno - Buccelli- Buonini Icilio - Buonvino - Bussi.

Ogbrini - Camera - Canepa - Canevari - Cannavina - Ca-

porali - Caron - Caroti - Casolini Antonio - Cassia - Caso
auto - Cavallera - Cavina - Chiaraviglio - Chiesa - Clappi
Anselmo - Ciocotti - Ciriani - Cirmeni - Coooo•Ortu- Colonna
Di Cesaro - Comandini - Compans - Congiu -- Cotagno - Cre-

daro - Cugnolio.
De Bellis - De Felice-Giuffrida - De Giovanni - Della Pietra
- Delle Piane - Dello Sharba - De Vito - Di Bagno - Di San-
t'Onofrio - Dore -- Drago - Dugoni.
Facta - Faelli - Falcioni - Faustini - Fera - Ferri Enrico
- Ferri Giacomo - Finocebiaro-Aprile - Fornari - Fumarola. .
Gallenga - Gallini - Gargiulo - Gasparotto - Gaudenzi -

Gazelli - Giacobone - Giordano -. Giovanelli Alberto - Girardi
- Girardini - Giretti - Graziadei - Grosso-campana

' Gn-
glielmi.
Labriola - La Pegna - Leone - Loero - Lo Piano - Lucci -

Luzzatti.
Maffi - Magliano Mario - Malliani Giuseppe -Mancini- Mar-

chesano - Masciantonio - Masini - Mazzarella - Mazzolani -
Mazzoni - Medici del Vaucello - Merloni - Miglioli - Milano -
Miliani - Mirabelli - Modigliani - Montemartini - Morgag -
Morisani - Murialdi - Musatti.
Nava Ottorino -- Nofel - Nuvoloni.
Orlando Salvatore.
Pacetti - Pala - Pallastrelli - Pansini - Pantano - Papato
- Paratore - Pasqualino-Vassallo - Patrizi - Paviä -- Peano
- Pennisi - Perrone - Pietravalle - Pirolini- Porzio - Pram-
polini - Pucci.
Quaglino.
Raimondo - Raineri - Rattone - Restivo - Rondani - Rossi

Cesare - Rubilli - Ruini.
Saochi - Salomone - Salvagnini - Sanarelli - Saudulli - Sara-

ceni - Saudino - Savio - Schanzer - Sohiavon - Sciaeca-diar-
dina - Sciorati - Sichel - Sighieri - Sipari - Soglia - Soleri
- Speranza - Spetrino - Shardi.
Taéca - Taverna - Teso - Torre - Tortorici - Toscanelli -•

Toscano - Treves - Turati.
'Valenzani - Valignani - Varzi - Venditti - Veroni - Violni
- Vigna.
Zegretti - Zibordi.

Si astengono:

Fracescreta.

Gregoraci.

Sono in congedo :

Baccelli.

Cagnoni - Colosimo.
De Ruggeri.
Lucifero.
Romanin-Jacur.
Sarrocchi.

Sono ammalati:

Abozzi - Arrigoni.
Berti.
Cermenati - Cicarelli.
De Marinis.
Hierschel.
Larizza - Leonardi - Libertini Pasquale - Lo Presti - Lue-

chini.
Macchi - Maraini.
Rizza - Roachetti.
Vinaj.

Assenti per N//icio pubblico:
Bellati - Bignami.
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Capeoe-Miimtolo.
Federzoni.
Indri'- Innamorati.
Manzoni.
Rossi Gaetano - Roth.

PRE4IDENTS (Segnh di attenzione), annuncia 11 risultato della

votazione nominale sulla prima parte dell'ordine del giorno del-
l'on. Luciani:

Presenti
. . . . . . . . . . 357

Votanti
. . . . . . . . . . . 355

Astenuti........... 2

Maggioranza . . . . . . . .
178

Hanno risposto si . . . , . . . . . ,
158

Hanno risposto no . . . . . . . . . .
197

(La Camera non approva la prima parte dell'ordine del giorno
dell'on. Luciani).
SALANDR4, presidente del Consiglio, ministro dolPinternò, rin-

nova alla Camera la preghiera di votare l'esercizio provvisorio per
evidente necessità di Governo.
PRESIDENTE avverte che l'approvazione della seconda parte del-

l'ordine del giorno Luciani non potrebbe significare l'approvazione
del disegno di legge, che, constando di un solo articolo, deve esser
posto in votazione segreta.
Avverte poi óhe all'artioolo unico l'on. Modigliani, con altri col-

leghi, ha proposto un emendamento afineh6 l'eseroisio provvisorio
sia limitato al 31 agosto 191ô.
MODIGLIAl(I osserva che 11 Governo, dopo il voto odierno, avrebbe

dovuto idspendere la discussione sull'esercizio provvisorio (Com·
menti -- Interruzioni).
Tuttavia, tenendo conto delle eccezionali condizioni del momento,

consente che sia votato l'esercisio provvisorio, ma non oltre il ter-
mine corrispondenta alle impreseindibili necessità di Stato.
Nota essere una evidenta contraddizione che la Camera, che ha

espresso la,sua saducia nel Governo, gli conceda sei mesi di eser-

oizio provvisorio.
Osserva inano ohe il voto teste dato dalla Camera ha anche il si-

gniflça :di, reoÍamare un maggior rispetto delle prorogative del

Parlamonto.
Anche per questa ragione insiste nel suo emendamento (Appro-

vazioni).
PETRILLO, notando che il voto dell'osorcizio provvisorio è essen-

zialmente voto di fiducia, non comprende pertanto ohe la Camera

possa concedarlo al di la dello stretto necessario ad na, Ministero

cui ha negato la propria fiducia. Si associa quindi all'omendamento
Modigliani. (Commenti -.Rumori).
ALESSIO, ritiene che nell'interesse del paese sia doveroso conce-

dere l'eseroisio provvisorio per 11 periodo di tempo richiesto dal Go-
verno. (Approvazioni - Commenti - Rumori).
SAL&NDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non

può entrare nelle motivazioni politiche, ehe hanno determinato lo

emendamento Modigliani.
Si limita ad osservare che ragioni decisive d'ordine amministra-

tivo e flaanziario giustificano la proposta dell'esereizio provvisorio
per il periodo di sei mesi.
Se ragioni politiche consigliano di limitare l'eseroizio provvisorio

a due mesi, la Camera à libera di votare come crede più opportuno.
(Approvazioni - Commenti).

.

RUBINI, nota che l'approvazione dell'esercizio provvisorio ð in

questo momento un semplice atto amministrativo.
..Propone perolò che sia concesso, ma limitandolo al 31 luglio
(Commànti).
MODIGLIANI, si associa alla proposta dell'on. Rubini.
3f.LRCHESANO, nota che interessi più alti di quelli parlamen‡ari

(Commentik consigliano di rendere possibile che la crisi sL svolga
con tutta fiducia o tranquillità affinché il nuovo Ministero possa

avere il tempo neaissário per studiare i maggiori problemi del mo-
mento.
NUVOLONIL ritiene che si potrebbe soprassedere sull'approvazione

dell'esercizio provvisorio, poichð oertamente la Camera sarà con-

vocata prima della fine del mese (Rilmori).
Propono perolò che sia sospesa la discussione del disegno di

legge.
PRESIDENTE, osserva che per la proposta sospensiva, quando à

oresentata nel corso della discussione, il regolamento richiede gilin-
dici firme.

Annunbla; che sull'emendamento Rubini, al quale si è associato
l'on. Modigliani, à stata chiesta la votazione nominale dagli onore-
voli Hovetti, Morpurgo, Petrillo, Soderial, Falconi, Pozzi, Benaglio,
Rissetti, Crespi, Faechinetti, Valvassori Peroni, Reggio, Miogeli, Pa-
rodi, Meda à Randa, e dagli onorevoli Cornfani, Simoncelli, Montre.
sor, Bevione, Saa trini, Borromeo, Nunziante, ,Nava, Stoppato, Ru-
spoli, Morando, Bertini, Bianchini, Santanïarla, Cavina, Maury, Ot-
tavi, Arrivabene, Grabau e TheodoÍi.
MAGLIkNO, voterà l'esercizio provvisorio per sei meèi in consi-

derazione dell'attuale momento (Rumori).
CICOOTTI, crete che alla proposta di sospensiva si può sostituire

la proposta di rinvio ad altra seduta, che la Camera può sempre
votare.
L'oratore crede che sia questa la soluzione pid opportuna in que-

sto momento.
L'esercizio provvisorio sarà chiesto dal nuovo Ministero, e la Ca-

mera avrà coil occasione di esprimere la propria filucia o sfidu-
cia verso di esso.
MARCHESANO, modifica la sua proposta di sospensiva in proposta

di Tinvio.

AGUGLIA, presidente della Ginata del bilancio, ritiene che la Ca-
mera farà opera saggia e prudentis4ma votanto la proposta del-
l'on. Rubini, mentre invece non ritiene opportung la propoka di rIn-
Vio, perebb non dobbiamo correre il rischio che nel funzionamento
amministrativo dello Stato vi possa essere un arresto qualsiasi.
(Commenti - Rumori).
SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, di-

chiara che, in conformità delle sue precedenti dichiarazioni, i mem-
bri del Gabinetto si astengono da qualsiasi votaziono.
RUBINI, osserva che conviene dare anche all'altro ramo del Par-

lamento 11 tempo di esaminare e votare 11 disegno di legge.
Perciò insiste.nella sua proposta per l'approvazione dell'eseroisio

provvisorio fino al 31 luglio.
PRESIDENTE, annuncia che la proposta di rinvio è stata ritirata.
Pone quimdi a partito per votazione nominale l'emendamentodegli

onorevoli Rubini e Modigliani per la concessione dell'esercizio prov-
Msorio fino al 31 luglio 1916.
MIARI, segretario, fa la chiama:

Rispondono si:

Abbruzzese - Adinolfi - Agnelli - Agnesi - Aguglia - Alba-
nese - Alberfelli - Altobelli - Amioarelli - Amiel Giovanni -
- Angiolini - Aroå - Arlotta -- Auteri-Berrotta.
Badaloni - Basaglia - Beltrami - Benaglio - Bentini - Bar-

tarelli - Bertini - Bettoni - Bevione - Bianchi Leonardo -

Bianchi Vincenzo - Bianchini - Rocconi - Bonicelli - Bonomi
Paolo - Borromeo - Bouvier - Bovetti - Brezzi - Brlzzolest-
Brunelli - Bruno - Buccelli - Buonvino -' Bussi.

Calisse - CaÜaini - Camera - Camorini - Canepa - Cade ari
- Cannarina - Cao-Pinna - Capaldo - Caporali - Caputi i
Caroti - Cartia - Casolirii Antonio - Cassin - Cassato a CaŸa-
gnari - Cavallera - Cavazza - Cavina - Chiaraviglio - hidi
chimo - Chiesa - Ciappi Anselmo - Ciaogna - Ciriani Cir-
meni - Cocco-Ortu - Codacei-Pisanelli - Comandini i Colápins
- Congiu - Corniani - Cotugno - Credaro - Crespi - Gilgriollo.
Danieli - De Amiois - De Giovanni - Del Balzo - Delio Plane
-. Dallo Sbarba - De Nava Giuseppe - Dentico - De Varjak'
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Do Tito- Di Caporiacáo Ì)i Frinata -, Di Mirañori - Di Sant'0-
nofrío - Di Stefano - Dore - Drago :- Dugoni.
FÅedhinetti

- FaloonÌ Gietano - Fàlletti - Faustini - Ferri
Enrico - Ferri Giacoino = Fornari - Fraccaoreta - Prisoni -

Friigoni
Gasparotto - Giacobone - Giai'aoh - Giordano - Giovanelli Al-

berto Girardi - Girotti - Giuliani - Grabau - Graziadei.
Joele.
Ilaiducci - Larussa - Leone - Loero - Longinotti- Lo Plano
- iñËci - Lucernirl i Luciani.
Mafil - Magliano Mario - dalcangi - Manaini - Manfredi -

Mango Masini - ÛateúÎ - Mauro Maury - Mazzarella -
Maizolani - Mazzoni Ñeda - Mehäàja Merloni - Míari -
Micheli - Miglioli- Mihno.-Modigliani - Mondállo -Montanti
-Ñontemahtini - Monti-GuaraÌeÊi -•Montreilor-Morando-Mo-
reÌli Ènrico - MoiellÏ-Gualtierotti - Morisani - Morpurgo -
Mosäa Tommaso - Musatti.
NasiZ. Nava CesÂìe Náva Óttorino - Navoloni.
Orlaido Salvatore.
Pice ti'- Pala - Pansini - Pantano - Parodi.- Paagualino-

Vassallo - Pastore - Patrizi - Pavia - Peano -· Pennisi- Per-
rone Pietravalle - Pir,zini - Pozzi -.Prampolini - Puoci.
Quaglino.
Iteggio - Rellini -

,

Renda - Restivo - Rissetti - Rizzone -

Itondani Rubilii - Rålnl.
SaË hi - Salomone - Salterio - Sanarelli - Sandrini - Sa-

njust - Santamaria - Saî•acem- Sandinó,- Schanzèr.- Sohtavon
-'Seiacca-Giardina - Siehel - Sighieri - Simoneelli - Bioli-Le·
goini- Sipari - Sitta - Soderini - Soléri- Solidati-Tiburzi -
Speranza - Spetrino,- Stoppato.
Talamo - Tamborino - Taverna - Teso - Theodoli - Torto-

riot Tòscano - Treves - Turati.
VaÌenzani - ValignaaÌ Valvassori-Peroni - Varzi - Venino
- Veroni - ViciniA Vigna.
ZËo agáino- Zegretil-- Zibordi.
Salandi•a - Sonnino.

Rispondono No:
C roano - Celesia - Chimleñti - Ciùifelli - Cottafavi.

ßi astengono :

Barzilat - Baslini - Battaglieri - Borsarelli.
Dá Câmo - Daneo.

Grippo.
Martini - Mosca Gaetano.
Orlizio Vittorio Emanuele.
Incoio Vincenzo - I(ósadi.

Sono in congedo•
Baocelli.
Cignoni - Colosimo.
De Ruggleri.
Luciferp.
Rošanin-Jaour.
sairocchi.

Sono ammalati :
Abozzi - Arrigoni.
Berti.
Cermenati - Clearelli. '

Deiarlais.
HiËësbliel.
LarËìai Leonardi - Libertini Pasquale - Lo Presti - Luo-

chinit
Mañohl - Maraini:
Rizza RonohettL

Assenti per ugicio puóólfeo:
Bellati - Bignami.

Capeoe-Minutolo.
Federzoni.
Indri -- Innamorati.
Manzoni.
Rossi Gaetano - Roth.
PILESIDENTE, suaanola 11 risultato della votazioneinominale sul-

l'emendamento degli onoievoli Rubini e Modighani, per la conces-

aione dell'esercizio provvisorio Ano al 31 luglio 1916.

Presenti . . . . . . . . . ,
2!iß

Astenuti . . . . . . , , . .
l9

Votanti . , , . . . . . . . .
233

Maggioranza . . . . . . . llt
IIanno risposto si . . . . . . 233

(La Camera approva Pemendamento degli onorevoli Rubini eMo-
digliani).
Indloo la votazione segreta sul disegno di legge per l'autorizza-

zione dell'esercizio provvisorio Ano al 31 luglio 19i6.
MIAllI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, comunica il risultato, della votazione segreta :

Favorevoli . . . . . . . . . . 283
Contrari........... 22

(La Camera approva).

Banno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Adinolfi - Agnelli - Agnesi - Agaglia - Al-
banese - Albertelli - Altobelli - Amici Giovanni - 'Angiolini
- Arch - Arlotta - Arrivabene - Anteri-Berretta.
Badaloni - Basaglia - Baslini - Battaglieri - Beltrami - Be-

naglio - Bertarelli - Bertini - Bettoni - Bianohi Leonardo -

Blanchi Vincenzo - Bianehini - Bocooni - Bonardi - Bonicelli

.- Borromeo - Bouvier - Bovetti - Brezzi - Brunelli -

Bueoelli - Buonvino.

Calisse - Callaini - Camera - Camerini - Canepa - Cane-
vari - Dannavina - Cao-Pinna - Caporali - Carcano - Caroti
- Cartia - Casolini Antonio - Cassia - Cassato - Cavagnari
- Cavallera - Cavazza - Cavina - Celesia - Chiaraviglio -
Chidiohimo - Chiesa - Chimienti - Ciappi Anselmo - Cloogna
- Ciriani - Cirmeni - Cinifelli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisa-
nelli - Comandini - Congiu - Corniani - Cottafavi - Credaro
- Crespi - Cugnolio.
Da Como - Daneo - Daniell - De Amiois - De Bellis - De

Giovanni - Del Balzo - Delle Piane - I)ello Sbarba - De Nava

Giuseppe - Dentico - De Vito - Di Franoia - Di Miraiori
- Di Stefano - Dore - Drago - DugonL
Facohinetti - Falletti - Faustini -· Ferri Enrico - Ferri

Giacomo - Finoechiaro-Aprile - Fornari - Fraecaereta -- Frua

goni.
Giacobone - Giaraoå - Giordano - Giovanelli. Alberto - Gi-

rardi - Giretti - Giuliani - Grabau - Grassi - Grippo - Grosso-
Campana.
Joele.
Landucci - Larnesa - Leone - Loero - Lombardi - Longi-

notti - Lo Piano - Lucernari - Luoiani.
Main - Maleangi - Manaini - Manfredi - Mango - Marcello

- Marchesano - afasini - Mater! -· Mauro - Maury - Mazza-

rella - Mazzolani -. Meda - Mondaja - Merloni - Micheli -Mi-
glioli - Milano - Miliani - Modigliani - Mondello - Monte-
martini - Monti-Guarnieri - Montresor - Morando-Morelli En-
rico - Morelli-Gualtierotti - Morisani- Moçoat'Ì'ommaso - Ma-
satti.
Nasi - Nave Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nun-.

ziante.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
Pacetti - Pala - Pantano - Paparo - Parodi - Pasqualinom

Vassallo - Pastore |- Pavia - Peano - Pennisi - Perrone -



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3061

Patrillo - Pietravalle - Pistoja - Pizzini - Porzio - Pozzi -

Prampolini - PueoL
Raimondo - Rellini - Renda - Restivo - Riccio Vincenzo -

Rissetti - Rizzone - Romeo - Rondani - Rubini - Ruini.
Saoohi - Salandra - Salomone- Salterlo - Sandrini - Sanjust
- Santalharia - Saraceni - Saudino - Sohanzer - Schiavon -
Saiacea-Giardina - Sichel - Sighieri - Simoncelli - Bioli-Le-
gnani - Sipari - Sitta - Soderini - Soleri - Solidati-Tiburzi
- Sonnino - Speranza - Spetrino - Stoppato.
Tamborino - Taverna - Teso - Tortorici - Toscanelli - To-

soano - Treves - Turati.
Valignani - Valvassori-Peroni - Varsi - Venditti - Veroni
- Vioini - Vigna.
Zaccagnino - Zegretti - Zibordi.

ßono in congedo :

Baccelli.
Cagnoni - Colosimo.
De Ruggleri.
Lucifero.
Romanin-Jaour.
Barroochi.

Sono ammalati:

Abozzi - Arrigone.
Berti.
Germenati - Cloarelli.
De Marinis.
HierecheL
Larizza - Leonardi - Libertini Pasquale - Lo Presti - Luo-
chini.
Macchi - Maraini.
Rizza - Ronchetti.

Vinaj.
Assenti per ugicio puóNico:

Bellati - Bignami.
Capeoe-Minutolo.
Federzoni.
Indri - Innamorati.
Manzoni.
Roesi Gaetano - Roth.

Interragazioni e interpellante.

DEL BALZO, segretario, ne da lettura.

« Il sottoscritto chiede d'intërrogare il ministro delle colonie per
sapere se e quando intenda di erigere in Mogadisoio il monumento
(Faro) in ònore dei martiri di Somalia, veri pionieri della civiltà in
Afrios, essendo la somma necessaria gia raccolta e depositata.

« Loero ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubbhea per conosoere con quali provvedimenti intenda venire in
aiuto del maestri facenti parte delle popolazioni profughe.

« Micheli »,

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione pub-
bHea, per sapere se piano state assante informazioni acourate sulle

sanoo del suloidio del prof. Guido Algranati, insegnante di Osica nel
II. liceo di. Cagliari, anche in relastone alle voci raccolte dalla

stampa politica e di olasse, sulle risultanze di tali informazioni e
eni eonseguenziali provvedimentL
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

• Cannavina ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per sapere se non oreda giusto ed opportuno che siano
ripristinati, a favore degli ediBzi scolastial delle Provinate meridio-
nali e delle isole, gu stanziamenti portati dalla legge 15 luglio 1916,

n. 383, e devoluti per gli edifizi scolastici dei paesi colpiti dal ter-
remoto del gennaio 1915 col decreto-legge 5 maggio 1915, n. 6M. E
Bia quindi conservato per gli stessi edigzi il contributo governativo
del terzo della spesa stabilito dalla indleata legge del 1906.
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta).

* Soano, Abozzi, Pala, Cavallera,
Dore, Congin, Porcella, Sanjust ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro della pubblica
istruzione per sapere se nell'imminenza degli esami di licenza nelle
sonale normali, non creda opportuno e doveroso derogare agli ar-
ticoli,20 e 21 del -regolamento del 28 giugno 1918 e concedere di

anticipare di un anno l'esame di licenza normale a quegli alunni
che sono entrati nel diolottesimo anno di età.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Micheli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mialstro della pubblica
istruzione, per sapere quali provvedimenti intenda prendere a fa-
vore degli insegnanti del comune di Sampierdarena lesi nei loro

diritti el interessi dall'avvenuto passaggio di quelle sonole dall'Am-
ministrazione comunale a quella provinciale, e per conoscere il

motivo per cui non furono istituite regolarmente, giusta lo stan-
ziamento in bilancio, le sonole serali, festive ed estive.
(L' interrogante chiede la risposta scritta),

« Micheli ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle ûnanze, per
sapere perché sui canoni di afRtto che il Governo paga a pri-
veti proprietari di stabili adibiti a sede di vari dicasteri, non venga
trattenuto l'uno per cento di guerre.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Caroti ».

* 11 sottoscritto chiede d'inferrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, per sapero se, a somiglianza di quanto si
propone di fare per le macobine agrarie nel prossimo raccolto del

grano, non ritenga conveniente anche pel raccolto del riso, nelle
località ove sono piccole aziende che non hanno nð possono ayero

essicoatoi assi, provvedere a mettere a disposizione degli agricol-
tori essiccatoi mobili a quelle migliori oondizioni che potranno es-
sere convenute.
(L'interroganto chiede la risposta soritta).

« Montemartini ».

Il sottoscritto obiede d'interrogare i ministri della guerra, e

delle finanze per sapere qual'è o à ritenuta, allo Stato, la situa-
zione giuridica di coloro che, trovandosi emigrati all'estero, non
risposero alla chiamata alle armi; e cið più specialmente la rap-
porto al penultimo comma dell'art. 5 del R. decreto 17 ottobre 1915,
n. 1510, allegato A, che si chiede una. Tera e propria diohiarazione
di renitenza o di diserzione per rendere responsabili i genitort e
gli avi del pagamento della imposta par i figli e i nepoti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Cannavina ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, por
sapere se dopo avere molto opportunamente adibito ai tribumill
militari i magistrati appartenenti ad armi non combattenti o .non
atti al servizio di guerra non creda necessario, per il prestigio
delle delicate funzioni loro afBdate, consentire a quelli ohe non
siano ufBoiali di indossare la divisa del personale dolla giustizia
militare.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Morisani »,

e Il sottoscritto chiede d'laterrogare il ministro del lavori puþ-
blici, se non oreda di disporre a che siano tosto attuati i treni
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estivi reclamati dalle popolazioni sulla linea Torino-Modane in

corrispondenza alle date assicuraziom.

t(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Bouvier ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, e i ministri della marina e della guerra sul

silaramentó del trasporto Prácipe Umberto, riel basso Adriatico, e
sulle continue prove di spionaggio, provenienti dal basso e dal-

l'alto ldriatico, non seguite da provvedimenti atti a prevenire la
feio SirÀteriä austro-tedesca.

« De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blief, Im11a necessitå che 11 traeciato ferroviario della linea Atene-
Molitärno attraverst la zona petrolifera di Tramutola e sulla op-
porttinit¾ che l'unicazione delle etazioni s'avvicini agli abitati.

•

« Perrone ».

La seduta termina alle ore 20.55.

Cronaca della guerra
Seitore italiano

'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 10 giugno (916 - (Bollettino n. 381:.

Dopo il grave seac"o e le ingenti perdite sofferte nella giornata
dell'8 il nemico limitò ieri la propria attività ad azioni non intense
dellé artiglierie. Di rimando le nostre truppe elTettuarono atti con-
tiofrensivi in piñ punti della fronte provocando l'apparire dimasse
nemiche efileacemente bersagliate dalle nõstre batterie. Compimmo
qtialõhiprogresso neÌl'Alta Vallarfa',' nel setÏore di Monte Novegno
(to riÌ;e Posina), in fondo*Valle Astico e sulle endici occidentali
del Monte Òengio.
Nelle Alte valli del Bolte e dell'Ausiei continuò la metodica avan·
zatahlÏe nostre truppal
litingo la ri anenu fronte insino al mare consueti duelli di ar-
ti ierle, Ïan$lo di bombie piccole incursioni di nostri reparti.
Velivoli nemici lanoiarono bombe in località varle della pianura

veneta.
Si bbero complessivamente sette feriti e qualche danno.
IJos nostra squadriglia di « Caproni » bombard § accampamenti e

difeie nemiche nelle valli Assa ed Astico. I velivoli ritornarono in-

columi.

Cadorna.

Comando supremo, it giugno 1916 - (Bollettino n. 382).

Ñella giornata di ieri, l'avversario cencéntrò i suoi sforzi contro
uti breve tratto della nostra fronte, a sud-ovest di Asiago. Dopo
intenso bombardamento, dense masse n6Àiohe, della forza di una
divisione circa, el lariblarono più volte all'attaooo della nostra po-
sizi¼ne di Monte Lemerle. Furono contrattaccati e respinti con gra-
viisime perdite e lasclarono nelle nostro marii plú di 100 prigic-
nierifappartenenti al N° reggimento di ländwehr.
Dall'Adige al Brenta Ya delineandosi la nostra azione ofensiva.

Le nostre fanterie, validamente appoggiate dalle artiglierie, compi-
rono nuovi progressi sui due versanti della Vallarsa, lungo le
alture a sud del Posina-Astico, alla testata di Valle Frenzela (alto-
piano di As ago) e sulla sinistra del torrente Maso.
Nel complesso delle azioni di questi giorni prendemmo al nemico

566 prigionieri.
Velivoli nemici lanciarono bombe su Fonraso senza fare vittime

né danni.

Cadorna.

Settori estert.

Prosegue, eccezionalmente violenta, la grande of-
fensiva delle truppe russe in Volinia, in Galizia e in
Bucovina.
Dovunque gli austro-ungarici subiscono grandi per-

dite in uomini e in materiale da guerra.
I russi riconquistano giornalmente parte del terri-

torio che dovettero abbandonare la scorsa estate.
Sulle due rive della Mosa, in Francia, non sono se-

gnalate azioni di fanteria, ma solamente lotta di arti-
glierie a nord di Verdun.
In altre parti del settore occidentale non si sono

avuti che piccoli scontri senza importanza.
Una certa attività si nota tuttavia da qualche tempo

in Fiandra, il cui centro principale ò la regione di
Ypres. Quivi inglesi e tedeschi si cannoxieggiano a

vicenda per la conquista di qualche posizione forti-
Jicata. Non pare, però, che la situazione dei bellige-
ranti abbia subito sinora spostamenti strategici.
Nel settore caucasico i turchi con reitirati attacchi

tentano di ostacolare l'avanzata del nemico nel cuore
dell'Armenia.
I russi hanno anche ieri vinto la loro resistenza

tanto nella regione di Platana, ad ovest di Trebi-
sonda, quanto in direzione di Gumeshan e di Djar-
bekir.
Piil particolareggiate notizie della guerra sono date

dall'Agenzia Stefani con i seguenti telegrammi:
Basilea, ii. - Si ha da Vienna: Un comunicato uffloiale dice:
Fronte russo. - Ad est di Kolki il nemi o con tre reggimenti rag-

giunse ier l'altro sera la riva sinistra dello Styr. Ieri contrattacchi
avvolgenti delle forze austro-ungariche lo respinsero al di là del
fiume.
A nord-ovest di Tarnopol prendommo con un contrattacco una

collina di cui il nemico si era impadronito.
Nella regione nord-orientale della Bucovina vi furono di nuovo

combattimenti accanitissimi. La pressione delle forze nemiche su-

periori e lanoiate avanti con disprezzo delle perdite umane, unico
ancho presso questo nemico, rese necessario di rompere il contatto
con l'avversario e di ritirare le nostre truppe.
Pietrogrado, 11. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice:
Fronte occidentale. - Dai rapporti pervenuti risulta che l'offen

siva delle nostre truppe in Volinia, in Galizia e nella Bucovina, ha
ieri continuato ed è stata seguito, da nuovi suecessi. Gli esercit
nemici continuano a subire, non fosse altro che in prigionieri, enormi
perdite.
L'impetuoso colpo delle nostre truppe fa cadere nelle nostre mani

migliaia e migl:aia di prigionieri ed un bottino di guerra di ogni
specie la cui valutazione esatta è presentemente assolutamente im-
possibile.
In un solo settore delle posizioni nemiche di cui ci impadronim-

mo, prendemmo 21 proiettori, 2 convogli, 29 cucine da campo, 47
treni di mitragliatrici, 12.000 pudi di 111 di ferro dentato,1000 travi
in cemento armato, 7 milioni di metri cubi di cemento, 10.000 pudi
di carbone, enormi depositi di munizioni, grande guantità di armi
e di altro materiale. In un altro settore ci impadronimmo di 30.000
cartucce per fuoile, di 300 casse di cartucce per mitragliatrici, di
200 casse di granate a mano, di 1000 fucili utilizzabili, di 4 mitra-
gliatrici, di 2 apparecchi ottici per l'aggiustamento del tiri, di un
pozzo Norton completamente nuovo, vale a dire un pozzo portatile
per l'estrazione dell'acqua potabile.
La conquista di un così enorme materiale da guerra, preparato

dal nemico per diversi lavori, é una buona prova per dimostraÑ
quanto sia stato opportuno il colpo che abbiamo portato all'avver-
sarlo.
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Durante i combattÏmenti di ieri abbiåmo fatto altri prigionieri e
ciob in generale, 409 uffleiali, 35.100 soldati e ci siamo impadroniti
di trenta carinoni, tredici mitragliatrici, di cinque lancia-bombe.
In totale i trofei fatti finora nel corso di questa operazione,

ascondono ad un generale, 1649 uffleinli, oltro 106.000 soldati, 124
bocche da fuoco, 180 mitragliatrici, 58 lancia-bombe.
Circa i vari combattimenti e gli episodi finora conosciuti si hanno
i seguenti particolari:
Le nostre giovani formazioni dovettero sostenere presso Rojissche,

sullo Styr, a valle di Loutsk, una lotta accanita. Quivi i tedeschi
tentarono di prestare il Igro concorso agli austriaci; ma con un

attacco della nostra fanteria al coperto della grossa artiglieria fu-
rono sloggiati dal borgo e perdettero oltre 2000 prigioniori, 2 oan-
noni e mitragliatrici.
Le nostre truppe inseguono i tedeschi in ritirata.
Lo truppe operanti nella regione di Doubno si impadronirono,

incalzando il nemico, della città di Doubno e del forte.
Alcunt elementi oecuparono, nella regione, il villaggio di Dowka,

sulla strada Mlynoff-Berestetchno, costringendo ad arrendersi la
guarnigione nemios sul punto di appoggio di Mlynoff.
Nello sloggiare il nemico dalla sua posizione principale a nord.di

Buezacz facemmo numerosi prigionieri, compresi lo stato maggiore
di un battaglione austriaco e prendemmo una grande quantità di
armi.

Respingemmo il nemico sul time Strypa.
Un nostro reggimento, presso Ossovtzie, a nord di Buczacz, s'im-

padroni di una intera batteria e di quattro mortai da dieci centi-
metri.
·Malgrato l'acanita resistenza del nemico e il violento fuoco di
flanco e perfino nonostante i tiri di sbarramento e le esplosioni di
fdgmolli.di mine, le troppo del generale Letchitsky s'impadronirono
della posiziona ayversaria a sud di Dobronovtze, a venti verste a

nord-est di Czernovitz.
In questa regione soltanto facemmo prigionieri 18,000 soldati, un

generale e 347 ufficiali e ci impadronimmo di dieci cannoni.
Nel momento dell'invio di questo rapporto i prigionieri conti-

nuai•äno ad affluire da numerose parti.
A and-est di Zalestchiki, seacciammo, con un energico colpo, il

nemico, 11 quale èta ripiegande. L'avversario fece saltare la sta-
zione di Yourkoutz.
I cavalieri turcomanni caricarono il nemico che ripiegava e che

trasformó 11 ripiegamento stesso in una ritirata disordinata.
11 nemico, eereando di far fronte a questa situazione, efettuò in

varie località furiosi contrattacchi. Inoltre, all'alba del 10, nella
regione di Semki,.ad est di Kolki, forze numericamente superiori
nomiehe attaccarono i nostri elementi avanzati e sotto la prote-
zione della concentrazione dei loro-faochi, 11 respinsero sulla riva
destra dello Styr ; ma nello stesso giorno arrestammo qualsiasi
sviluppo ulteriore di tale offensivo.

11 nemico resisto con particolare accanimento nella regione di
Torgovitsy sullo Styr, a valle di Loutsk, ove infuria un sanguinoso
combattimento.
I risultati totali dei violenti colpi che le nostro truppe dettero

senza riposo al nemico nel periodo dal 4 al 10 corrente, pongono
in rilievo ,il quadro di sfondamento delle lines organizzate dall'av-
versarlo sul fronte di tutti i nostri eserciti che combattono sopra
una'vasta estens one della regione silvestre della Russia sud-occi.
dentalp fino alla frontiera della Romania.
Fronte del-Caucaso. - I turohl effettuarono reiterati attacchi con-

tro le nostee posizioni nella regione di Platana, ma furono ricac-
ciati äon grosse perdite e abbandonarono dinanzi alle nostre trin-
cee centinaia di cadaveri di loro soldati.
In direziòne di Gameshan i nostri elementi occuparono la prima

linea delle trinoee avversarie.
In direzione di Djarbekir le nostre truppo progredirono, facendo

prigionieri, ed impadronendosi di casse di munizioni.
Basilea, ii. - 81 he da Berlino : Un eomyntêato ufDoiale dioe:

Fronte occidentale. - Dalle due parti della Mosa vivi combatti-
menti di artiglieria.
Ad ovest di Sainte Marie aux Mines una pattuglia tedesoa peno-

trò nelle trincee francesi.
Fronti orientale. - A sud di Krewo distacommenti tedeschi in

ricogniziono attsocarono una posizione russa e distrussero le istal-
lazioni nemiche.
Fronte balcanico. - Niente di nuovo.

Parigt, 11. - Il comunicato uficiale dello ore 15 dice:

L'artiglieria francese ha distrutto fra l'Oise e l'Aisne° un'opera
tedesea nella regione del bosco di Saint Mare.
In Argonne à segnalata una lotta di mine, con vantaggio dei

francesi alla Haute Chevauchée. Una contromina ha distrutto opero
sotterranee tedesche.

L'esplosione simultanea di due mino ha prodotta una esoavazione
unloa di 80 metri di diametro, della quale i franeesi hanno ocou-

pato tre lati.
Sulle rive della Mosa la lotta di artiglieria è intensa sul fronte

a nord di Verdan. Sulla riva sinistra due colpi di ma,no tedesobi,
uno contro la quota 304 e l'altro ad est di questa quota, sono
completamente falliti. Sulla riva destra,nessuna azione di fan-
teria.
Nella foresta di Apremont due piccoli distaccamenti tedeschi pe-

netrarono in elementi avanzati dei francesi; ne furono respinti con
perdite dopo combattimento corpo a corpo.
Nei Vosgi, dopo un violento bombardamento, i tedeschi poterono

avvicinarsi alle trincee francesi a sud del Col Sainte Marie. Un
contrattacco a colpi di granale li respinse immediatamento.
Parigi, ii. - 11 commílcato ufneiale delle ore 23 dice:
Sul fronte a nord di Verdun non 6 segnalata alcuna azione di

fanteria durante la giornata.
La nostra artiglieria ha controbbattuto attivamente le batterie

tedesche che hanno bombardato specialmente la regione a sud della
fattoria di Thiaumont e ad ovest del forte di Vaux.
Giornata calma sul resto del fronte, salvo in Champagne, ove la

lotta di artiglieria é divenuta molto intensa nel settore di
Tahure.

Londra, ii. - Un comunicato ufuciale circa le operazioni del-
l'esercito britannico sul fronte occidentale, in data del 10 corr.,
dice:

11 centro principale dell'attività ð stato la regione di Ypres, ove
sono stati efettuati forti bombardamenti di artiglieria. 11 nemico
ha cannoneggiato con vigore le nostre trincee a nord della ferrovia
Ypres-Commines tra le 13 e le 15 e le nostre posizioni ad ovest di
Hooge durante tutta la giornata. In questa regione non ha avuto
Juogo nessuna azione di fanteria.
La nostra artiglieria ha bombardato le posizioni nemiche nelle

regioni di La Boiselle, Arras e Loos. I tedeschi hanno bombardato
violentemente le nostre trinaee nella regione Souchez-Angres.
È da segnalare attività reciprooa di mine nella regione della ri-

dotta Hohenzollern e delle cave.
Abbiamo fatto esplodero una mina presso Guinohy, danneggiando

seriamente le trincee nemiche.
Il nemigo ha fatto esplodere due mine sulla strada Virestraat-

Wytschaete, danneggiando leggermente le nostre trincee,ma anche
le proprie.
Dopo queste esplosioni aeroplani nemioi hanno gettato granate

sulle nostre trincee, senza risultato.
Notizie complementari sulle incursioni di un distaccamento del

reggimento di Gloucester, a sud di Neuve Capelle, hanno dimosiÂato
che infliggemmo perdite considerevoli al nätnico o che 11 distacda-
mento del genio che lo accompagnava danneggió seriamente lo
trincee tedesche.
Le Edere, ii. - Un comunicato dello stato maggiore dell'ese

cito belga dice :
Giornata calma, all'infuori di qualche azione di artiglieria e Iani

cio di bombe nella parte meridionale del nostro fronte.
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La nostra guerra

L'Agenzia Stefani comunica:
Pietrogrado, 10. - La Garretta di Pietrogrado pubblica un

lungo articolo relativo alle accoglienze fatte in Italia ai parlamen-
tari russi.
L'eroloa Italia, scrive il giornale, culla della civiltà europea, ac-

coglie gli omaggi degli ospiti russi e la nostra attenzione si con-
dentra sopra di essa. Il nostro popolo stringe per la prima volta i
legami con l'Italia e con gli altri popoli hberali dell'occidente. La
isita attuale significa l'omaggio degli eletti del popolo russo al
popolo italiano ed è una manifestaziona di gratitudine per la sua
inagnanima entrata in guerra, quando l'aiuto dell'Italia era per la
Ryssia estremamente prezioso.
1 parlamentari russi reoano inoltre le sincere e cordiali felicita-

zioni del popolo russo all'esercito italiano per la sua valida resi-
stenza, che l'insuccesso austriaco remie maggiormente evidente.
Forse l'imperatore Guglielmo voleva che gli ospiti russi assistessero
alla sconfitta dell'Italia; ma la libera Italia ha saputo arrestare le

falangi barbare e l'offensiva austriaca è stata paralizzata.
I figli delle varie regioni italiane fanno a gara per respingere

l'offensiva nemica: i soldati sardi lottano con lo stesso slancio di
quelli provenienti dall'Italia gettentrionale o meridionale. Un sen-
timento di untusiasmo penetra pure negli italiani che si trovano
nelle lontane Americhe ed in Australia, donde essi accorrono per
offrire alla patria gli averi e la vita. La distanza che separa l'Ita-
lia dalla Russia aveva finora impedito al due popoli sti ette rela-

ioni; ma tuttavia il risorgimento italiano e le sue più splendide
Igure furono sempre venerati dalle popolazioni russe.
Il giornale benedice il destino che condusse la Russia all'alleanza

inilitare coll'eroica Italia e fa voti che tale alleanza si rafforzi la
avvenire con una alleanza politica fra i due popoli. Le calorose e

úpontanee accoglienze che i parlamentari russi hanno trovato nella
peniãola, costituiscono un nuovo passo verso un saldo e prossimo
vvicinamento.

I Parlamentari russi in Italia

L'Agenzia ßl,efani comunica:
ona di guerra, 10. - La Missione parlamentare russa è giunta

ieri alle ore 10, ricevuta dal sottocapo dello stato maggiore, da alti
ufficiali del Comando supremo e dalle autorità civili.
Una compagnia di carabinieri rendeva gli onori.
Il pubblico, che affollava il piazzale della stazione e le vie prin-

cipali imbandierate, le fece lunghe calorose dimostrazioni, che si
ripeterono dinanzi al palazzo ove alloggia il vice presidente della
Dimia, Protopopoff, che si affacciò al balcone, ringraziando con un

breŸe, vibrante discorso¿ accolto con fragorose ovazioni, e con grida
innegglanti alla vittoria russa.

I parlamentari visitarono nel pomeriggio e questa mane vari punti
della ffonte, rilevando le enormi difHcoltà della nostra guerra su-

perato con eroico valore dalle nostre truppe.
erL sera furono ricevuti al quartiere generale e vi rimasero a

pranzo.
Stamane furono presentati a S.M. il Re, che li trattenne in lungo

cortese colloquio.
Nel pomeriggio furono ricevuti al Municipio nella Sala della log-

giafmentre la folla stipantesi nella piazza sottostante acelamava
elitusiasticamente.
I professori Wassilieff e Milinkoff pronunciarono in risposta ai

saluti del sindaco e del senatore Di Prampero vibrate parole, rile-
ndo la sebietta fratellanza e l'unita degli ideali dei popoli russo

ed Italiano.
I parlamentari russi, accompagnati alla stazione dal generale

Poiro e dalle autorità militari e civili, partirono alle ore 18 tra gli
pplausi e gli evviva del pubblico.

CRONACA R A T.TANA

S. M. il Re è giunto stamane, alle ore 10, a Roma,
in forma privatissima.

Parte-za. - S. E. Daneo, che quale ministro delle finanze era
stato designato per rappresentare il Governo italiano alla Confe-
renza economica di Parigi, è partito l'altra sera per la capitale
francese.

Accompsgnavano S. E. Danoo i commendatori Luciolli, Dragoni,
Laviosa e Conti-Rossini, nella loro qualità di alti fanzionari:dei
Ministeri delle finanze, del commercio, dei lavori pubblici e del

tesoro.

Croce Rossa ItaHana. - I comuni del distretto di Cervi-

gnano-Monfalcone nella ricorrenza del primo anniversario della lóro
liberazione dat dominio straniero, volendo dimostrare la loro inde-
lebile gratitudiue verso i valorosi combattenti, ognuno a secondo
della loro potenzialità economica, elargirono un importo in favore
della Croce Rossa.

L'importo così raccolto fra diciannove Comuni ammonta a lire

34.350.
La somma di per se stessa rilevante, rappresenta un tratto -deli-

cato e gentile dei fratelli ricongiunti alla gran madre patria.
*4 Le oblazioni pervenute al Comitato centrale aseendono con

l'ultimo comunicato a L. 6.561.958,95.

In Campidoglio. - Oggi, alle ore 17, il Consiglio comunale
di Roma si è riunito in seduta pubblica. Parecchie importanti pro-
poste vennero aggiunte all'ordine del giorno.

In memoria di Salyatore Tommasi. - Ieri Napoli ha
dato un solenne tributo di reverenza alla memoria di un illustre
suo figlio adottivo, collo scoprimento della lapide marata sulla casa
ove abitò Salvatore Tommasi, lapide decretata dal Comune napole-
tano e portante la seguente epigrafe dettata da Giovanni Bovio:

« A Salvatore Tommasi - intelletto italo-greco - a cui -

scienza, libertà, arte - furono - pensiero tormento vita - ed a

cui vivente - cominciò la posterità non la fortuna ».

Alla cerimonia intervennero numerosi consiglieri comunali e pro-
vinciali, molti professori universitari di tutte le Facoltå ed uno
sceltissimo numeroso pubblico.
Il prof. comm. Gabriele Tedeschi, assessore municipale per l'igiene,

pronunzió, vivamente applaudito, il discorso commemorativo, esal-
tando il patriottismo e la scienza dell'illustre chimico aquilano, kit-
tima della tirannide borbonica.

A Giovanni Bettolo. - Iermattina, in Campidoglib, nella sala
degli Orazi e Cuilazi, ebbe luogo la commemorazione solenne del-
l'illustre ammiraglio Giovanni Bettolo, promossa dalla Inga navale.
Numerose, oospicue individualità erano presenti, fra cui le LL. EE. il

ministro della marina Corsi e il sottosegretario di Stato per lo stesso
Ministero, e S. E. il sottosegretario di Stato Celesia, il pro-sindaco
di Genova, il prefetto comm. Aphel, il presidente della Lega navale
Paolo Boselli, il vice-presidente on. Arlotta con tutto il Consiglio al
completo, il pro-sindaco Apolloni, 11 consigliere comuriale Capuano
e numerosi alti uficiali di marina, deputati e senatori.
Parlarono dell'illustre ammiraglio il pro-sindaco Apolloni che si

dichiaró orgoglioso di poter accogliere nello storico luogo così grande
stuolo di devoti amici ed ammiratori per ricordare una deÚe figure
più alte e nobili dell'Italia nuova quale Giovanni Bettblo, Paomo
insigne che fu vanto ed onore della marina italiana; l'on. Molmenti
che gli fu amico carissimo e che ne tessò l'elogio di tutta'la vita e

la carriera di soldato e di uomo politico; l'onorevole ammiraglio
Astuto che parlò a lungo delle sue benemerenze per l'ordinamento
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dell'armata e, lo sviluppo di tutti i grandi servizi ohe vi si connet-
tono; l'onorevole sonatore Ronco che ricordo quanto deve la ma-
rina mercantile e la gente di mare all'illustre estinto e l'on. Rai-
neri che parlò in nome della Lega navale.
Infirie il rappresentante del muniaipio di Genova assessore Leale,

par16 a lungo del dolore da cui Genova riconoscente e commossa fu
' oolpita alla notizia di cosi grave perdita, ringraziando vivamente
11 sindaco di Roma e la Lega navale che con l'odierna solenne oe-

rimonia vollero esaltare in Campidoglio l'uomo che Genova ricor-
derå ed onorerå sempre come uno dei suoi 11gli migliori.

Nuova linea ferroviaria. - Ieri venne, in forma solenne
con treno speciale, inaugurato 11 primo tronco della nuova linea

Roma-Fiuggi-Frosinone, fino alla stazione di. Genazzano, a trazione
olettries. Oggi è stato attivato il servizio pubblico limitato provvi-
soriamente ai viaggiatori e al bagaglio.

Servizio tramviario muntelpale. - In seguito ad una
frana veridostasi a Roma, in via Allegri, rimane sospeso, sino a

ultimazione del lavori relativi, 11 servizio tramviario a navetta fra
via Po e 11 Quartiere Sebastiani.

Milizia territoriale. - Una recente determinazione Mini-
steriale presorive :
Le nomine a sottotenente di milizia territoriale nell'arma di tan-

teria'sono temporaneamente sospese, fatta eccezione pei sottaf-
floiali.
Avranno perð ancora corso le solo domande che si trovassero giå

presso i Comandi dei competenti corpi o distretti.

Federazione della stampa. - Ieri si à riunita a Roma la
Commissione esecutiva della Federazione tra le associazioni giorna-
listiche italiane, presieduta dall'on. Torre, presenti i vice presidenti
on. Cappa (Assoolazione lombarda giornalisti; e del ßecolo (Unione
giornalisti napoletani) e i membri de]Ia Commissione, Cassola e Nesti
Rafaele (Sindaesto corrispondenti di Roma),Andriulli (Associazione
stampa toscana), Bordiga (Associazione ligure giornalisti), on. Maz-
zoni (Associazione emiliana della stampa), Pestelli (Associazione
stampa subalpina), segretario Bradene.
Il presidente, on. Torre, riferi sulle diverse questioni alPordine

del giorno: propaganda per l'iscrizione dei sooi alle Associazionife-
derate, orisi della carta, concessioni ferroviarie, Annuai'io della
stampo e censura.
La riunione inoarieb il presidente, on. Torre, e i deputati onore-

Voli Cappa e Mazzoni di portare la questione della censura davanti
al nuovo Governo e alla Camera.

P.er i raeeolti agrieoli. - 8. E. 11 ministro di agricoltura,
con apposita circolare del 7 corr., ha diramato le istruzioni relative
alle licenze che il Ministero della guerra concede at soldati per
agevolare le operazioni dei raccolti.
Sono contemplate in questa circolare le licenze individuali per la

conduzione delle macchine, per i coloni ed i plcooli proprietari col-
tivatori diretti, e direttori di aziende agrarie e quelle collettive per
i drappelli da impiegare nella mietitura.
Le domande per le licenze individuali devono essere indirizzate

al Comando del corpo d'armata territoriale, per 11 tramite del sin-
daco.
Quelle, invece, per i drappelli di soldati mietitori, possono essere

inviate o direttamente ai prefetti dai privati, o, anche, per il tra-
mite dei aindaci o del Comando territoriale del corpo d'armata.

A Fiesole. - Iermattina, ad iniziativa del comune di Flesole,
ebbe luogo la cerimonia inaugurale della nuova sede del Museo
civico e della consegna a 8. E. il sottosegretario di Stato Giovanni
Rosadi di una targa in ricordo della conferitagli cittadinanza ono-

raria.
Erano presenti le principali autorità di Firenze.

Nella nuova sede del Museo posta sull'antico teatro romano ed

opera del valente architetto Carpi, par16 primo il sindaco di Fle-

sole, Manetti, ringraziando le autoritå intervenuto ed elogiando
l'autore della bella costruzione.
Indi pronunciò un breve discorso l'on. Rosadi cho fu vivamente

applaudito.
Le autorità si recarono poscia nel palazzo pretorio fermandosi

sotto 11 loggiato esterno, ove il sindaco offri all'on. Rosadi una splen-
dida targa di bronzo, opera dello scultore Rivalta, con una bella
iscrizione del senatore Del Lungo, che ricorda il conferimento della
cittadinanza onoraria del comune di Fiesole all'on. Rosadi.
Il sindaco accompagnó il dono con brevi parole, con le quali rie-

pilogo l'opera dedicata dall'on. Rosadi al benessere del comune di
Fiesole, alle quali l'on. Rosadi rispose con un discorso di ringrazia-
mento vivamente applaudito.
Indi il sindaco offri alle autoritå nn rinfresco.

Hereato serleo. -- Il ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio comunica :
« Il corrispondente serico ufBeiale del Ministero in data 8 obr-

rente telegral'a da Marsiglia:
Malgrado tempo burrascoso e variabile, registrasi dova'nque sa-

lita al bosco in buone condizioni. Poche lagnanze eccezionali do-
Yute difetto ellevamenti ma non generalizzate. Buona riasetta rao-
colto oredesi assicurata. Arrivarono primi bozzoli regioni prooool,
qualità dicesi buona. Mercata Alais apertosi lunedl 5 giugno c.on
poca merce; prezzo offerto quattro franchi deflaitivo sino mercato
dodici. Grosse partite attese settimana prossima ».

**4 Il Ministero di agricoltura, industria e commercio comunica:
« I corrispondenti serici ufficiali del Ministero telegratano da

Tokio in data 8 corrente :
Quotasi Shinshu 1-1 lil, 13¡l5 yen 1050 mercato seta fermo. I,.e

previsioni sul quantitativo di some incubato sono per il 5 0¡O in
più dell'anno scorso. La seconda previsione ufliciale sul quantitativo
di seme incubato è per eartoni n. 2.783.447 (contro 2.661.f43
nel 1915).
La prima previsione ufficiale calcola che il raccolto bozzoli geark

del 9 0¡O superiore a quello dello scorso anno. Nel Giappone meri-
dionale (comprese le isole di Kyushu e Shikoku) i bozzoli si pa-
gano in media Lit. 4,30 per kg. netto. Nel Giappone centrale i boz-
zuli si pagano in media Lit. 4,10 per kg. netto e gli incrooi ohino-
europei si pagano in media Lit. 5 al kg. netto ».

« Da Shanghai in data 9 corr.: Mercato calmo; cambio Francia
4 mesi 4,25. Il mercato bozzoli di Wrosio si é chiuso in rialzo; il
risultato generale del raccolto à leggermente ridotto e di qualità
media. I prezzi probabili delle filature classiche è di Frs. 72 ».

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

ATENE, 9. -- Ecco il testo del decreto di smobilizzazione parziale
pubblicato dalla Garretta u//lciale:
Art. 1© hiettiamo l'eseroito in stato di mobilitazione parziale, in•

Vlamo in congedo illimitato i riservisti delle classi mobilizzate dal
1892 fino al 1903.
Art. 2° Il nostro ministro della guerra regolerk il passaggio dalla

mobilitazione generale alla mobilitazione parziale ed accordera oon-

gedi regolari ai riservisti delle altre classi provvisoriamente ténuti
sotto le armi.

ZURIGO, 10. - Si ha da Berlino :
Il processo contro il deputato Liebknecht avrà luego fra brevo

dinanzi al tribunale del comando di Berlino; l'imputazione o di
tradimento in guerra.
PIETROGRADO, 10. - Secondo nuove informazioni i russi sfon-
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darono il fronte nemico in un importalite settore fortificato alla con-
flizenza dello Strypa e del Dnjester e penetrarono in alcune loca-
lità sino a cinquanta chilometri al di là delle posizioni au-

striache.
I russi si trovano a 15 chilometri dalla Zlota Lipa, cve si tro-

vavano il 27 ottobre 1915.
La. stazione di Kovno è gremita di prigionieri, tra cui nessuno

ò slavo.
Tutti gli slavi si trovano sul fronte italiano.
Sul fronte di Dwinsk i russi hanno circondato una colonna te-

desca con cucine mobili, cui erano addette donne in uniforme, che
i ruest hanno rimesso in libertà.

LONDRA, 10. -- I giornali hanno da Dublino:
La riunione del partito nazionalista irlandese halaccet,tato il pro-

getto di Home rule che stabilisee che il progetto non si applicherà
ai distretti dell'Ulster. Non vi è stato in proposito nè un ordine del

gioräo nè un voto.
II discorso del sig. Devlin, leader dei nazionalisti, del nord del-

l'Irlända, ba esercitato una grande influenza snIta riunione.
IDNDRA, 10. - L'Ammiragliato annunzia che é ora stabilito che

l'incrociatore Kampsleire urtò in una mina alle ore 20 del giorno
5 giugno e affondò in dieci minuti.

L'Hampeleire efa scortato da due contro-torpediniere che furono
poi rimandate a causa del tempo pessimo.
Tutte le ricerche fatte lungo la costa per ritrovare le quattro

solaluppe che furono vedute mentre si allontanavano dall'Hamp-
s1tire, al momento dell'affondamento, sono state Vane.

.

L'ammiraglio Jellicoe ritiene che l'Kampaleire è naufragato con
mare tempestoso sotto il vento della costa.

Tranne dodici superstiti che si sono salvati sopra una zattera, è

perduta ogni speranza di ritrovare altri naufraghi.
ZURIGO, 10. - Si ha da Berlino :

II dittatore per gli approvvigionamenti Batocki fa l'impossibile
per aþprovvigionare Berlino, ma il problema rimane dificile. Con-
tinuano gli assembramenti dinanzi alle macellerie, benchè sia stato
stabilito it sistema del numero col quale le massaie devono recarsi

aftma data macelleria. I prezzi sono sempre alti; la quantità delle
caúni sul mercato è insuinciente; ora ei procederà al censimento

dei viveri posseduti dai privati. Coloro che fanno escursioni in oc-

casione.delle Pentecoste sono invitati a portare con loro i viveri

perchè lo trattorie non sono in caso di darne. La margarma viene

pagata 7 marchi il chilo.
lÍ pauperismo à grandissimo. Verranno istituiti dieci nuovi uffici

per i poveri e si apriranno eucine per l'alimentazione.

Chi si lagna della penuria dei viveri è condannato a Berlino come
in tutto l'Impero. A Metz é stata condannata ad una grossa multa

una persona, la quale diceva scherzando che per avere oggi un
sandwich è necessario porre una tessera per la carne fra due tes-

sere per il pane.
:PARIGI, 10. - 11 Journal ha da Atene :

lÄ diohiarazioni fatte alla Camera dal presidente del Consiglio
Skouloudis spiegano la smobilizzazione col desiderlo del Governo di

non intervenire in alcun modo nelle operazioni dei belligeranti. Il
Governo ha preso in considerazione le dichiarazioni fatte nello

soorso novembre dal generale Sarrail per ottenere la smobilizza-

zione e l'ultimo passo dell'intesa circa l'attitudine che assumereb-

be la Grecia nell'eventualità di un'azione tedeseo-bulgara. La smo-
bilizzazione é dunque divenuta un fatto soddisfacente per tutti. Le
misure prese contro la marina greca non hanno mai avuto il ca-

rattere di filocco e diverranno meno rigorose. Già un cert > numero

di navi sono state rilasciate.

CHICAGO, 11. - L'assemblea plenaria del partito repubblicano ha
scelto all'unanimità il giudice Hughes come candidato del partito
alla presidenza della Repubblica.

L'assemblea plenariÌL dei repubblicani progressisti dissidenti ha,
scelto per acolamazione Pox-presidente Roosevelt.
PARIGI, 11. - Il presidente del Consiglio, Briaµd, e il generale

Joffre sono giunti a Londra col ministro della guerra generale Ro-
ques e coi ministri Clementel e Denys Coahin e sono stati ricevuti
al Buckingham Palace dal Re e dalla Regina.
Briand, Roques e Joffre hanno assistito al Consiglio di guerra pre-

sieduto da Asquith, al quale assistevano pure,Balfour, Mac Kenna,
Bonar Law, Lloyd George, lord Crewe, il generale Robertson e il
generale Haig.
I due Governi hanno constatato il completo accordo sulle varie

questioni discusse.
I ministri francesi sono tornati a Parigi ieri sera.
PIETROGRADO, 11. - Una nota ufficiosa pubblicata il 2tÍ giugno

a Costantinopoli pretendeva che una parte della popolazione inúÿ
salmana del dist-etto di Chittakh e dei Villaggi di Erkeni e di Hassat
fosse stata massacrata dai russi. Un'inohleata ordinata dalle au -
torità russe ha dimostrato che questa notizia é una pura inven-
zione, poiché dall'ottobre 1915 non vi furono trappe russe nelle
località indicate.

YMUIDEN, 11. - Pescatori olandesi tornati da Cuxhaven, hanno
sentito dire cheþei grandi navi da guerça o diolassette controtor-

pediniese tedesehe non tornarono dalla battaglia navale dello Ju-
tland. Sarebbe tra le altre navi affondata la,0stfriesland di 22.800
tonnellate.

CHlCAGO, ll. - L'assemblea plenaria repubblicana ha scelto
Fairbanks come suo candidato alla vice presidenza della Confede-
razione.

Hughes ha accettato la candidatura alla presidenza.
NEW YORK, 11. - 11 New York Herald dice che Roosevelt ab-

bandona la lotta per la candidatura della presidenza della Confede-
razione.

Tale desistenza ha provocato un vero stupore nelle nie derde-
mocratici.
PARIGI, 12. - Durante questa settimana, dinanzi a Verdun, i te.

deschi impegnarono oltre sei divisioni, due delle quali furono re-
centemente portate nella regione, una proveniente dal Balcani, l'al-
tra tolta dal fronte occidentale.

LONDRA, 12. - Il resoconto della conferenza nazionalista aperta
ieri a Dublino reca le basi delle proposte fatte da Lloyd Geòrge
per risolvere la questione irlandese.
Esse consistono nell'applicazione immediata dell'Home rule con .

i seguenti emendamenti come misure temporanee :

Tutti i membri irlandesi continueranno ad assistere alle sedute
del Parlamento a Londra.
Le sei contee dell'Ulster conserveranno il sistema ,governativo

attuale.
Subito dopo la guerra sarà riunita una conferenza imperiale in

cui saranno rappresentati tutti i Dominions per disentere le modi
ûcazioni da apportare sventualmente al Governo dell'Impero e spe-
cialmente alla questione irlandese.
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La produzione delle lane negli Stati Uniti. - Se-
condo un rapporto dell'Annual Wool Review la produz'one abgli
Stati Umti d'America delle lane tosate ascese nel 1915 a libbre
248.777.000 contro libbre 247.192.000 del precedente anno 1914, e
quella delle lane raccolte a 40 milioni di libbre contro 43 milioni
dell'anno avanti.
Cosicchè la produzione totale laniera dell'anno 1915, che ascese

ad un quantitativo di libbre 288.777.000 fu inferiore a quella del
precedente anno 1914, che sommò a 290.192.000 libbre.
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